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Si pregano i signori associati alla GAZZETTA UF-
FICIALE, i quali debbono ancora pagare il prezzo di

abbonamento, di voler subito mettersi in regola con

quest'Amministrazione, dovendo, prima della fine del-

I'anno, realizzare tutte le partite di credito aperte.

SOMMA.RIO

PARTE UFFICIALE.

Verardo marchese Giuseppe, copsole della Repubblica del Perù in
Messina ;

Rivarola Giuseppe, viceconsole della Repubblica Argentina in Chia-

vari.

In data 7 e 10 settembre e 16 oltobre 1886 fee partmenti
concesso l'Exequatur at signort :

Gatti Luigi Gustavo, viceconsolo di Danimarca in Porto Mautizio;,
Guillot cav. Giuseppe, viccconsolo di Danimarca in Alghero;
Dévillers, agento consolare di Germania in Massa-Carrara.
Con decreto Ministerfalo del 2 ottobre 1886 fu soppressa l'Agonzia
consolare in Sheerness dipendento dal R. Consolato in Londra,

Ministero degg Affari Esteri: Concessione di Sovrano Exequatur -
ßenato del Regno: Ordine del giorno per la seduta del 23 corr.

- Re0io decreto numero MMCCCXXVIII (Serie 3', parte supple-
mentare), che approva la inversione dei redditi dell'Istituto ele-

masiniero e dotale di Ostiglia pel mantenimento di due infermi

poveri nello Spedale civico di detto c.omune - Disposizioni fatte
nel personale dipendente dal Ministero dell'Interna - Disporioni
fatte nel personale dipendente dal Ministero della Guerra -

Ministero del Tesoro: Versamento di L. 100 fatto da un anonimo -

Concorsi: a due posti di vicesegretario di 36 classe nel Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio; a due posti semigratuiti
nel Collegio femminile di Sant'Agostino di Piacenza ; a dieci

posti di studio della Fondazione Rolli nella R. TIniversità degli
ßtudi di Roma - Reale Accademia di Belle ArtiinMilano: Pro-

grammi di concorso.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Rassegna scien-

tifico-industriale - Notizie varie- Bollettini meteorici- Listino
u/ßefale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE

SENATODELREGNO

II Senato del Regno è. conyocato in pubblica seduta
martedi 23 corrente alle oro 2 pom. col seguente

Os•dine.del giorno:
I. Sorteggio degli Uffici.
H. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Aggiunta alla legge 8 giugno 1874, concernenta l'ordinamento

del giurati ed i giudizi avanti le Corti d'assise (N. 3);
2. Ordinamento del credito agrario (N. 16) ;
3. Modißcazioni alla legge sull'istruzione superiore (N. 7);
4. Riordin9mento del ConsigIlo di Stato (N. 6).

NB. Nell'intervallo delle discussloni sarà datá la precedenza agli
stati di previsione dell'entrata e della spesa, che approvati daÏl'altro
ramo del Parlamento verranno man mano presentati al Senato. •

8. M., in udtenza del 31 agosto, 5 settembre, 2, 16 e

23 ottobre, e 11 novembre 1886, si è degnata concedere
il Sovrano Exequatur at signori:

Bongovski Effendi, console di Turchia in Palermo ;

Stigand Guglielmo, console della Gran Brettagna in Palermo;
Avitabile Paolo, viceconsole di Turchia in Castellammare di Stabia;
I)o garilaos Orazio P., console della Repubblica Argentina in Napoli;
0¡ipelt Luigi G. V., console della Repubblica Francesc in Palermo;
Rodr gucz Martins J. A

,
console generale del Brasile in Genova ;

Facco Andrea, console della Repubblica di IIonduras in Genova;
Urlarto Ippollto, console generale di Spagna in Genova;

LEGGI E DECRETI

Il N.IISBOOOKNVIII (Serie ga, parte supplementate), della
Itaccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Ilegno contiene il se-
guente decreto: -

UMBERTO I
per grazia di Dio o por TO atã della Nazione

11E F ITALIA

Vista la deliberazione in data 5 febbraio 1886, con ctri
il Consiglio comunale di Ostiglia divisò di proporre la in-
versione dei redditi del locale Istituto elemosiniero e - do.

I
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tale, detrattone l'importo destinato till'annùa distribuziorie
di tie doti, .pel mantenimento di due infermi poveri nellp
spidaTe civião di essi comune ;
- Vista la deliberazione in data 5 aprile 1886, analoga-
mente presa dalla Deputazione provinciale di Modena ;

Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862, nu-
mero 753, sulle Opere Pie, e ritenuto che per le speciali
condliióni lohali la proposta riforma riesce di provata uti-
lità për le classi povere e bisognevoli dell'assistenza ospi-
taliera ;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata la riforma di cui sopra, e i redditi dell'I-
stituto elemosiniero e dotale del comune di Ostiglia, de-
trattoñe l'ím¡iorto delle annue tre doti da distribuirsi, sa-
ranno erogati dalla Congregazione di carità, amministra-
trico di detto Istituto, pel mantenimento di due infermi
poveri nello Spedale divico del comune.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
64tto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 23 ottobre 1886.

UMBERTO.
DEPRETlS.

Visto, li Ctwrdasigilli : Tut.n.

NOMINE, PIl03Ï0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con R. decreto del 10 settembre 1886:

Ricca Paolo, ulllefale d'ordine di la classo nell'Amministrazione pro-

vinciale, in aspettativa per mottvi di famigila, richlamato in

servizio.

Con RB. decreti del 25 settembre 1886:

Viterbi Umberto, Doldi Luigi, Dettori Corda Luigi, Baklin Cesare,
alunni di 26 categoria nell'Amministrazione provinciale, nominati
computisti di 36 classo (L. 1,500).

Con BR. decreti del 2 ottobre 1880:

Panfalcuno comm. avv. Luigi, referendarin di 2a classe nel Consiglio
di Stato, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in scr-

vizio in seguito a sua domanda.

Pacsano Luigi, Travia Piotro, Mantovani Eltore, alunni di 2· categoria
. nell'Amministrazione provinciale, nominati computisti di 3' classe

(L. 1,500)
Carnovali dott. Tito, segretario di 2a classe nell'Amministrazione pro-

TInciale, nominato per merito d'esame consigliere di 26 classe,
26 grado (L. 3,500).

Vossù cav. Lucifero, sottoprefetto di 20 grado di 1° classo nell'Am-

ministrazione provinciale, nominato consigliero di egual grado e

classe.

Con R. decrcto del 19 settembre 1880:

Drago Carlo, computista di la classo nell'Amministrazione provinciale,
nominato per merito d esamo regioniere di 36 classe (I,. 3,000).

Con RR. decreti del 1G uttobro 1886:
Ricci Gaetano, computista di la classe nell'AmministrazIono provin.

ciale, collocato a riposo in'seguito À sua domanÏla.
Alberti dott. Ludovico, sottosegretario nell'Amministrazione provin-

ciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in seguito a

sua domanda.

Romizi Cesare, già computista di 3a classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, richiamato in servizio nella stessa qualità.

Tagliaferri Giuseppe, ulllc¡ale d'ordine di 2* classe nell'Amministra-
zione provinciale, nominato archivista di 3' classe (L. 2,500)
per esame.

Viscusi Ferdinando, Salvadori Luigi, ulliciali d'ordine di 2' classo
nell'Amministrazione provinciale, nominati archlvisti di 3= classe

(L. 2,500) per esame.
'

Tschon Giuseppe, ufficiale d'ordine di 2* classe n6II'Amministratione
centrale dell'Interno, nominato archivista di 36 classe nell'Am-

ministrarlone provinciale (L. 2,500) per merita.
Travaglini Vincenzo, uffleiale d'ordine di 26 classo nell'Amministra.

zione contrale dell'Interno, nominato archivista di 3a classo nel·

l'Amministrazione provinciale (L. 2,500) per esame.
Dallari dott. Umberto, alunno di la categoria negli Archivi di Stato,

nominato sottoarchivista di 3* classe (L. 1,500).
IIelmingor dott. Manfredo, alunno di la categoria riogli Archivi di Stalo,

nominato sottoarchivista di 36 classe (L. 1,500).
Barbati Pompeo, alunno di 2' categoria negli Archivi di_ Stato, nomi-

nato coptsta (L. 1,500).
Con RR. decreti del 23 ottobre 1886:

Rende dott. Alfonso, già sottosegretario nell'Amministrazione provin-
ciale, richiamato in servizio con lo stesso grado.

Cacciò cav. dott. Glovanoi, consigliere di 2° grado di la classe nel-
l'Amministrazione provinciale, nominato sottoprefetto di 1' classe
nel 2° yrado.

Con BR. decreti del 27 ottobro 1886:
Fassini Camossi barone cav. aiv. Mario, consigliere 'delegato di
t' classe nell'Amministrazione provinciale, richiamato in ser¾io
dall'aspctlativa per salu:e.

Nievo dott. Eugenio, segretario di 2' classe nell'Amministrazione
provinciale, richiamato in servizio dall'aspettativa per saluto.

Con R. decreto del 19 ottobro 1886:

Starrabba RafTaole, archivista di 3' classe negli Archivi di Stato, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ríni-
stero della Guerra.

IMPIEGATI CIVILI.

Con decreti Ministeriali 4 novembre 1886:

Mariani Eugenio, scrivano locale di 2° classe, distretto Bergamo, in
aspettativa, richiamato in effettivo servizio.

Gatti Davide, id. 2° id , fonderia di Torino, collocato in aspettativa por
infermità con'annuo assegnamento di liro 600.

Con decreti Ministeriali 8 novembre 1886:

Pabioglio Pietro, assistente loe11e di 2* classe, direzione genio Po-
rugia, in aspettativa, richiamato in servizio effettivo e tras[erto
a la direzione genio Firenze.

Chiodi Giul¡o, id. 2· classo Id. Venezia, sospeso dall'impiego per un

mese, dal 16 novembre 1886, con perdita di metà stipendio.

MINISTERO DEL TESORO

È pervenuto da un anonimo di Roma a S. E. 11 Ministro delle FI.
nanze un biglietto della Banca Romana di liro 100, che ftr introitato
dalla Tesoreria centrale del Regno como da quietanza n. 3928 del
15 novembre andanto con imputazione al cap. 48, ort. 1, del bilancio
dell'entrata dell'esercizio flnanziario 886-87.

Dalla Direzione Generale del Tesoro,
Roma, 11 18 novembro 1886.
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CONCORSI

MINISTERO

d.1 Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

SEGRETARIATO GENERALE

Concorso a due posti di vico-sogretario di S' classo.

È aperto 11 concorso a 2 posti di vicesegretario di 31 classo (con
lo, stipomlio di lire 1500) nel Ministero di Agricoltura, Industria,o Com.

m,orcio (posti da conferirsi tosto che saranno Vacanti).
Il cencorso è per esami.
Gli esami comprendono queste materie:

Lettero Italiane;
Storia o geogrnfla ;
Lingua francese;
Lingua inglese o tedesca ;
Diritto amministrativo;
Diritto comperciale ; -

Economia politica;
Statistjes.

Í.e norme e i programmi degli esami saranno invinti dietro.ricitiesta,
I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da.1 lira) a questo Mi,nistero.(Segretariato generale - Divisionc I)
non più tarai del $1 licembre 1886, corredandole dei doenmenti in-
dicati qui appresso:

1. Atto di pascita dal quale risulti che il concorrente, alla data

del 31 dicembre 1888, avrà compiuto il di.clottesimo anno di eth e

non oltrepassato il trentesimo;
2. Certificato,dt cittadinanza italjana;
3. Certißcato di avere adempiuto quantoprescritono le leggi sulla

lova militare ;
4. Certißcato di liuona condotta, di data non anteriore al la dl-

cembro' 1888, rilasciato dal sindaco, dyl comune di attuale domicillo;
5. Certincato d'immunità penale, di data non anterioro al 1 di-

celhbre 1886,' rílasciato dal tribunale del circondario d'origine ;
6. Certificato. d'aver conipiuto, con opprovazione, un regolare

corso di studi In ùna Università o in una Scuola o Istituto superiore,
governativi o riconosciuti dal Governo.

'

Ogni concorrente, nella domanda d'amnaispione al concorso, devo

illchiarare su qualo lingua .straniera (inglese o tedesca) oltre la frani

cose, intende di dare gli esami.
Gli esami si daranno in Roma, nel 3Iinisteto di Agricoltura, Industria

o Commercio, ed incominceranno alle ore 0 antimeridiano del di

17 gennaio 1887.

Roma, 10 novembre 1886.
Il Direttore capo della.11Divisione: G. FADIGA.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

Si notifica clio nel Collegio femminflo di Sant'Agostino di questa
città sono Vacanti due posti somigratuiti.
Per l'ammissione al relativo, conçorso, che .rimane aperto fino a

tutto 11 30 del corrente mese di novembre, le aspiranti dovranno pre-
sentaro a questa Prefettura la domanda stesa su carta bollata da con-

tesimi 00 corredata dei seguonti documenti pure in carta bollata

eccetto l'ultimo:

a) Feda di nascita;
b) Certillcpto di sofferto vaiuolo naturale o inoculato col vaccino;
c). Stato economico. della famiglia cui appartiene la richiedeñte,

rilasciato dall'autorità municipale del luogo tli suo legale domicilio ;

d) .Dichiarazione degli studi fatti.
II. conferijnento di dette due pensioni sarh fatto dal Ministero della

Pubblea Istruzione sp!!a proposta della Commissione apposita, e colle
norme portato dal regolamento 4 gènrinió 1807.
Pössono concorrere Ic giovanetto di qualunque provincia, dello,

Stato, d'età non minore di anni 6 e non maggiore adl, 10, appiirtei
nenti a famiglie di civlie condizione o di ristretta fortuná. A fiarità ill
merito saranno preferite quelle concorrenti le cuidamiglio _

slapo de-
cadute da condizione agiata, od abbiano titoli di benemerodza orso

lo Stato. La Commissione potrà usare qualche tolleranza pel limito del-
l'età·quando si tratti di alunna che già sia convittrice 'nel' Colleg!O
stesso, ed abbia serbato condotta esemplare.
La tassa di ricchezza mobile, a cui la pensione è soggetto, o così

pure le spese di vestiario, biancherla, libri, carta e qualunque spesa

straordinaria.occorresse, sono a .carico .dell'alugna.,
La penstone continua sino alfettdi 1'( anni compiti, sempre quando

la condotta scolastica e morale. dell'alunna sia buona.
Entrando in Collegio le giávanette dovranno essere fornite, per cura

del loro parenti, dcl corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte lo dii
spos_Irlopi del regolamento interno.

Plagen,ze,. 5 .novernbro 1886.

Per i& Prefeito,;). Ibsal.

Í\EGliUNIVI;RSITA DKG I STUDJ DII\03ÍA

.Avviso (11 concorso,
a dieet youti di studio della Foudazione Etolil.

(Regolamente approvato.con Regio decreto, 5 set br¢ 7,
Ro 1717 (Serie ).

È aperto il concorso,. per g i studenti lella Facoltà di Medicina _o

Chirurgia, a dieci prenil, dd11a FondazÎ0::o Rolli, di lira MlÌla ci
scuño.
Ser del suddetti premi orfo= assõghoti, uno per ciascuno dói sei

anril di studio, agli student! che hannotcompiuto i rölativi corsi ens
nuali, e quattro, non aggiudienti nel pècedente anno, vengono óra,
a termini dell'articolo 20 dcÌ citato regolàmento, assegnati cómo apa
presso:
Due égli studenti che hanno compiuio_Il 20 anno, uno agli studenti

clie hanno comii uto 11 3' od uno a quelll che hanno compiuto il 44
Art. 1. Sono amniessi oqcorso gÏ studenti isõrltti nell'anno éco

l(silco 1885 88, clie dócumenteranno, cön regolarl attiet a Ílii
sciapi nelle forme prescrittq dal regol menti universitari:

a) di essere inscrittg i questa Friiversità ai coret diMedicina
e Chirurgia ;

b) di avere con diligenza frequentale nella stessa Università
id, lezioni dell'anno per il qúale to studente può concorrere.
Art. 2. Lo istanzo per animissione al concorso (in carta bollata da

cenLgO) dovranno, essero inviate, col relativi documegli,j Rettore
della Università, non più tardl dello ore 12 meridiane del giorno 10

dicemþre p. V.
Art. 3. Il concorso consisterà in proyo scritto, orall e pratiche, sullo

seguenti materie :

Per gli studenti, dek 1*. anno, sull'Anatomia umana, limitata-
mente a quella parte che ð stata in egnata nel suddetto anno sco-

lastico.
Per quelli del 2* sulla Fisiologia.
Per quelli del 3 sulla Patologia ýenerale, sulla Materia medica

G TBfdpfG 00Mordig e 80118 IQÎÐN6.
Por quelli del 4* sulla Medicina legale, sulla Patologia speciale

medica, sulla Patologia speciale chi argica e sulle Istituzioni .di

Anatomia patologica.
Per quelli del õ° sulla CIInica médica, sulla Clinica cMru.rfica

e sulla Medicina operatoria.
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. Per quelll del G sulla Clinica 03tetrica, sulla Clinica dermosi-

/Ilopatica e sulla Clinica'oftalmoiatrica.
- Art. 4. I prom1 rimarranno aggiudicati a coloro che nelle provo di

esame ottennero il magglor numero di voti; però, per conseguire il

premio, si dovranno riportare non meno di ottanta voti.

.
Con altro avviso saranno indicati i giorni nei quali avranno luogo

gli esperimeñtl.
"

Roma, -10 novembro 1886.
Il Itettore: L. GRAssi.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILAND

Avviso.

L'Ingegnere architetto Innocente Vittadini, che cessò di vivere in

Milano 11 31 maggio 1859, con suo testamento del giorno 4 aprile

1852, disposo a favoro di questa Accademia un legato per l'istituzione

dl.un preinio annuale a quell'ingegnere architetto o giovano studente
di architettura che vincerà la prova del concorso su tema da pubbli-
edril dall'Accademia.
La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti pa-

rolo: « È perðmin espressa intenzione che, prima della pubblicazione
del programma di concorso, sia preventivamente sentito 11 Municipio
dolla città di Milano per proporre nel concorso stesso quel progetto
di ediflci-che la città potosso divisaro di far crigere a vantaggio del

pubblico. Tale mio desiderio e volonta sarà ben anche applicabile ad

altri progetti ed edißci erariali che SI volessero costruire in Milano

-iri altro di quegIl anni in cui il Municipio suddetto non volesse pre-

volersi del suo potiore diritto. In quegli anni poi in cui non si veri-

ficasso nð il primo nè il secondo caso, l'Accademia stessa proporrà 11

tema che crederà più opportuno per istruzione della gioventù. » -

Programma di coneox•so.

SOGGETTO - Progetto di un quartiere per il corpo dei pompieri

- ilel.¿omune di Milano sopra un'aren rettangolaro, completamente

isolato, dell'ostonsione di circa mq. 5000 colla fronte di m. 80.

L'edillclo, il quale in parte avrà il primo e secondo piano, com-

preilderh: Due locali ad uso corpo di guardia - Quattro locali di

uflielo - Una sala di mensa per 100 individui - Una sala di mensa

pel.graduati -- Una cucina con annessi servizi - Una officina del-

l'estensione di circa m. q. 80 - Un lavatojo dell'estensione di circa

3n. q. 60 - Un asclugatojo del tubi dell'estensione di circa m. q. 60

Un locale .dl seriola capace di n. 80 individui - Due celle di pri-

glone --Locall di dormitorio per n. 100 individu, con annessi 10-

cali di servizid - Camero da letto per i graduati - Una infermeria

di 6 letti en annessi servizi - Una palestra di m. q. 300 e della

.

nitezza non-minoro di ut. 16 per disporvi la banchina della manovra

- Le abitazioni distinte deÏ omandante in capo, del sotto-coman-

dante.1*, sotto-comandante 2 e del c .'itabile -- Due rimesse per le

inacchÍno dèlla superflcio complessiva di m. q
0 - Due staffe per

cinque pariglie ognuna - Locali di solleria e servizio. i dovranno

disporre questi locali attorno ad una corte principale di circa riCRI

quadrati 1200, con attigui spazii coperti o° portici dell'estensione dî

m.'q. 300 circa; in ogni piano si avrà un sulliciente numero di la-

trino o smaltitoj.
I disegni, in scala di 1 a 100, comprenderanno:
1. La planta generale terrena;
2..La pianta del 16 piano;
3.-La planta del 2° piano;
4. La' fronle principale ;

- 5. Una sezione sull'asse principale;
ß. Uria sezione trasversale;
7. Un dettaglio decorativo e costruttivo della fronte principale

nollo scala di 1 a 10.

La decorazione dovrà essere della maggiore semplicità, pur pre-
sentando nel suo complesso il carattere di edificio pubblico.
Premio Jire 1500.

D i so i p 11n o

I progetti dovranno essero presentati, non più tardi dello oro 4 po.
meridiane del giorno 28 glugno 1887, all'Ispettore-Eco
nomo della R. Accademia. Questa non si incarica di ritiraffi dagli
Ut11ei postali. I progetti che'non giungessero in tempo non saranno

ammessi pl Concorso.
Ogni progetto sarà accompagnato da una lettera suggellata, recanto

al di fuori un'opigrafo eguale all'epigrafe dei disegni, e al di dentro
il nome dell'autore e l'indicazione pfecisa del suo domicilio.
Una Commissione straordinaria pronuncorà il suo giudizio con voto

ragionato e sottoscritto, in seguito sottoposto alla definitiva approva-
zione del Consiglio accademico. Prima del giudizio i progetti resto-
ranno csposti al pubblico per alcuni giorni; dopo, il progetto pre-
mlato porterà la scritta: Premio al Concorso per legato dell'ingegnere
architetto Innocente Vittadini.
I concorrenti non premiati po:ranno, previo concerto colla Presi-

denza dell'Accademia,tapporre il proprio nome ai loro progetti du-
rante l'esposizione posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare f loro
lavori entro tre mesi dall'aggiudicazione del premio, oltro il qual
termine l'Accademia non ne garantisce la conservazione.

Il progetto premiato rimase di proprietà dell'Accademia, la quale
non potrà farne cessione al Afunicipio o all'Erario, senza il consenso
dell'autore.

Afilano, 16 ottobro 1880.
Il |f. di Presidente: F. SEB1tEGONDI,

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

PROGRAMMA DI CONCORSO

ISTITUZIONE CANONICA

Pittura

(Concorso riferibile al MDCCOLXXXV)

Sogget¿o - Cleopatri, mezza flgura, grande al vero.

Premia - L. 1100.

Semitura

(Concorso normalo)
Soggetta - La Aladonna addolorata;.statua in scagliola, grande ni .

vero.

Premio - L. 1100.

ISTITUZIONE MYLlUS

(Pittura ad olio)

Paesaggio storico

Soggetto - Paesaggio illustrato da qualche episodio storico.
Il quadro sarà in tela, dipinto all'olio e della misura di metrl 0,85

per metri 1,20.
Prgmto - L. 1800.

DISCIPLINE.

Le opere dei concorrenti dovranno essere presentate all'ispettore-oco•
nomo dell'Accademia non più tardi delle ore 4 pomeridiane de¡
giorno 28 giugno 1887. Non si ammettono giustillenzioni sul ri-
tardo oltre questo termine. L'Accademia non s'incarica di ritirare

le opere, quatunque ad essa dirs tte, nò dagli ufflci delle ferrovic,
nè dalle dogane.

Ogni opera sarà contrassegnata da un'epigrafc e accompagnata da
una letiera sigillata, portanto al di fuori la stessa epigrafe, e dentro
il nome, cognome, patria e domicilio dell'autore. Oltre questa lettera,
dovrà I opera accompagnarsi con una descrizione che indichi il sog-

getto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando non sia dato dal

programma, ed in ogni caso spieghi la mente dell'autore, acciocchè,
confrontata coll'esecuzione, se ne possano giudicare gl'intendimenti.
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È nella facoltà dell'Accademia di escludere dal concorso e di riflu-

tare l'esposizione di quelle opere che, per ragione d'arte o di conve-
tilonze sociali, non fossero presentabili ál pubblico.
Le desärlifóili si comunieberanno al giudici; le lettere sigillate sa-

ranno ettstodito dal segretario, o verranno aperte le sole portanti epi-
grafl corrispondenti a quelle opere che saranno giudicate degne del

premio. Tutte le altre verranno restituito insieme alle opere, subito
dopo la pubbitca Esposiziono susseguente al giudizio.
All'atto della consegna, ogni opera che non fosso trovata in buona

éóndizioiin non sarà fleevuta. La restitus'ono delle opero non pro-
Infate si farà dall'Ispettore-economo, il quale ritirerà dagli autori o
dai loro commessi 10 singolo ricevuto da lui rilasciato all'atto della

conseýné. Non ricuperandosi dagli autori entro tre mesi le opere non

premfate, l'Accademia non rispondo della loro conservazfone.
Il giudizio sul niërito artistico delle opere verrà fatto da Commis-

stoni straordinafio, con voti motivati, indi sottoposto alla deflnitiva

approvazione del Consiglio accademico.
Di tutte le opere presentate al concorso si farà una pubblica Espo-

sizione, durante la quale saranno pronunciati i giudizi e conferiti i
piomt. Le opete che ottongono 11 premio diventano proprietà dell'Ac-
cademia, e nella Erposizione sono distinte con una corona e coll'in-
dicatione del nome o della patria dell'autore.

ISTITUZIONE GIROTTI.

Pel venttiro anno 1887, gli Artisti nazionall che hanno frequen.
táto come allievi lo scuole di questa R. Accademia, sono invitati al

concorso di fondaitone GmoTTI pel qualo ð proposto 11 seguente
Soggello - Vaso cinerarlo por contenero gli atanzi di þërsona

cëemata, laforifo artisticànïenté, in brorizo o in marmo.-
' Prènito - L. 60.

DISCIPLINE.

I concorrenti dovranno, nella lettera sigillata, contenente il proprio
nome, cognome e domicilio, provare regolarment3 di aver frequen-
tato lo scuolo di quest'Accademia.
Il concorrento premlato potrà, dopo la pubblica Esposizione, ritirare

la propria opera o lasciarla all'Accademia.
In quanto al resto sono da osservarsi le discipline accennate pel

Concorsi d'istttuzione Canonica e hiylius (pittura ad ollo).

ISTITUZIONE MYLIUS.

PIËturgi a its•eseo.

L'Accademin invita gli artisti nazionali a presentarsi al concorso
por la pittura a fresco istituito dal defunto cav. ENatco hivLlus.
Quattro sono i soggetti, e cioè : Ritratti a mezza flgura di Antonio

Allegri da Correggio, di Bramante da Urbino, di Bernardino Luini

o di Gian Bellini (').
I dipinti dovranno eseguirsi a fresco su apposito piano a forma

elIttica, di metri 1.54 per 1.29, intelaiato in ferro, che l'Accadomia
appresta e distribuisco al concorronti, L'asse maggiore si terrà in
senso verticale.
Premi - L. 1000 caduno.
A fine di sistemare armonicamente la serie del ritratti che si.vuole

iniziare noi portici superiori del cortile di Brera, si prescrive: che la
tosta della flgura misuri 27 centimetri dalla linea inferiore del mento
alla soráutità del cranio, o che la distanza da questa alla sommità del
álato sia' di cent. 23.

DISCIPLINE.

I concorrenti dovrenno presentare all'Ispettore-Economo dell'Acca-
demia, tre mesi prima del termine stabilito por la consegna dell'at-

(') Riguardo ai ritratti, per quello del Luini consultare l'affresco
che trovasi nella R. Pinacoteca di Brera rappresentante S. Antonio
- Gian Bellini nel quadro di Gentil Bellini, pure nella R. Pinacoteca
di Brera - Bramante, consultare il cartonc scuola d'Alene nella BI-
blioteca Ambrosiana o il Vasari - Del Correggio mancano ritratti, si
consultino lo suo biogra0o.

fresco, cioð alla flee di ma12; un cartone a disegno flnito, della gran-
dezza precisa dell'esceuzione dell'afTresco, ed un bozzetto a colore del

diametro maggioro di 25 centimottl; Qu 111 énesdesiderassero sorbare

l'anonimo, potranno contrasse'«nare i pdpri- Invort con una epigrate,
ma sono obbligati per le necessario pratiche a delegaro à!tra persona.
Sul cartone e sull'abbozzo suindicati l'Accademia sceglied it concor-

rento o i concorrenti ammessi all'eset:uzione dell'afftesco.

I concorreuti scelti, od i loro de!ëgati dovranno, eñtro otto giorni
dall'ammissione, presentare domanda pa avere il telaio, 11 (fuale verrà

consegnato dallTspettore..j:cgnomo dop il giorno 1 maggio dietro

deposito di lire 130, somma equitalpnto al valoro del
.
telafo stesso-

11 lavoro dipinto a fresco dovrà esseri p sentato, prima delle ore

4 pom. del giorno ž8 giugno 1057, al detto Isilettore-Ifconomo, 11

quale, assistito da alcuni professori a ciò delegati, farå la constata-

zione dell'entità dei telai c dello stato dei dipinti: I concorrenti ano-
nimi dovranno contrassegnare il proprio lavoro con un'epigrafe, ed

accompagnarlo con una lettera sigillata, contenente nell'interno il loro
nome e cognonie, coll'indicazione del dämicilio, e portante la mode-

sima epigrafe nella soprascritta.
Il giudizio sarà fatto con voto motivato da una speciolo commis•

sione di pittura, provio esame per riconoscero se le opore presen•

tato sono dipinto a buon fresco e senza ritocchi d( s rta. Prima e

dopo il giudizto le opere prodotto al concorso verranno p'or, alcuni
giorni esposte al pubblico. L'opera premiata sarå contraddistinta da

analoga indicazione,.o rimane in proprietà dell'Accademia.
I concorronti non promfati potranno ritirare il deposito, restituendo

all'Accademia il rispettivo telajo. Ci dovrà farsi entro 11 trimestro

successivo al giudizio. Al concorrento promfato vorrà retrocesso il

suo deposito all'atto stesso in cui gli vorrh carlsposta la somma

assegnata a premio.
II lavoro premiato sarà collocato por cura dell'Accademia in una

delle lunette dei suddetti portic1 del Palazzo di Brera, e sarà fregiato
di cornice in rillevo.

Milano, 30 settembre 1886.
Il g. di Presidente: F. SEBREGONDL

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Abbiamo sott'occhio il testo del discorso pronunziato mercoledl dal
conto Andrassy davanti alla Commissione degli affairi esteri della De·

Iogazione ungherese.
Il conte Andrassy disse di temero chè le dichiarazioni del conte

Kainoky appariscano deficienti per questimotivo: che il conte Kal-

noky non ha esplicitamento dichiarato che quando pure l'Austria-Un-

gherla si trovasse sola a, difendere lo disposizioni del trattato di Ber-

lino, essa non esiterebbe a farlo.

< È necessario che ciò si proclami altamente, continuð 11 conte
Andrassy, perchð soltanto quello Stato riesce a trovaro degli alleati
sicurl 11 quale convinca gli altri che, in determinato contingenze, esso
risoluto di difendere con ognilsua forza i suoi particolari interessi

anche quando si trovasse isolato, il che non a però il nostro caso.

« Dico clð per far ben comprendere (he flno a quando noi nelle

questioni balcaniche ci manterremo suliterreno degli interessi della
monarchia austriaca non solo, ma della pace europea, finchè noi ci
asterromo dal rivendicare per noi esclusivamento delle libertà che
noi non concederemmo ad altri, possiamo, in ogni stato di causa,
contare sulla cooperazione del nostro alleato tedesco.
< Non voglio esaminare fino a qual punto si possa conciliare il

nostro presente programma cogli avvenimenti che sono or ora pro-
ceduti nella penisola balennica. Penso alfavvenire e confesso di aver

provato qualcho inquietudIno udendo il núnistro degli esteri rispon-
dero ad una domanda del coËte Zlchy: A Bisogna che gli sforzi delle
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olenze.tendano a creare in Bulgaria uno stato di cose tollerabile o

tale che prometta di durare e non vi si riuscirà se non si giunga a

stabillro delle rgl,azioni migliori fra la Russia e lá Bulgaria. » Che

cosa signiflea cið T A parer mio, sarebbe un errore il credere che

oggiglorno:la situazione della Bulgaria non sia legalmente regolata.
,Vero è il'contrario. Tutto fu ordinato col trattato di Berlino, ad ec-

collone dell'unione fra la Unigaria e la Romella orientale. >

Promesso un commento accurato degli articoli del trattato di Ber-

_l'no, lÍ'cánt Andrassy soggiunse: «.Come ben si vede non esiste un

articolo solo il (¡uale possa interpretarsi in modo da scorgervi l'in-
teozione di accordare alla Russia prerogative e diritti diversi dai di-

ritti o dalle prèrogative delle altre potenze firmatarie.
< Il ministro degli esteri ha detto essere necessaria la cooperazione

della Russia por la definitiva sistemazione della questione bulgara. Ora
quðsto non puð sÏgnif1care che una cosa: che cioè la presente situa-
storie eóle deve essere motiilleata in favore della Russia. Ed infatti
Popinione puiblica russa csercita una pressione in questo senso sul-

l'Imperatore AleãÑandto.
« Il conte Kalnoky ha flducia nell'amore dello czar per la pace. Io

contÍÏvijlo qu'esta flancia. Ma l'opinione pubblica russa segue un'altra

corrento e lo_ d hiarazioni della specie di questa che ho citata non

prodàcopodfro effetto che di incoraggiare le tendenze invadenti del
pans Ismo.

Bléogna i¡uiridi tanto più che il ministro spieghi la sua dichiara-

:Iono in qualito 1:he essa si trova in contraddizione col programma
ošposto dal presidente del ministero ungherese, secondo 11 quale
l'Austria, hon'pretendendo affatto di esercitare il suo protettorato
sulla' poplaola balcanica, non permetterà ad altri di stabilirvi il pro-
teltofato loro.
« E d'altronde, in quale senso sarà modiflcata la situazione della

RúlgliMä ? Vuolsi abolire la Costituzione i Quella Costituzione alla

qühlo'In Russia stessa ha collaborato i Mi preme tanto più di ottenere
dal'ministro degli esteri una risposta a queste domande in quanto
che dalla risposto che egli sarà per dare 10 torrò argomento a deci-
dere della condotta che mi conviene di tenere riguardo al governo ».

Il conte Zichy .osservò essere l'Austria-Ungheria medesima uno

Stato balcanico o non potersi essa quindi disinteressare di ogni que-
Stione la Qiiale sorga nella penisola anche quando non si tratti di

questioni di carattere europeo. Ed espresso il parere che il conte

Kãlnäky possa ancora trovare una soluzione pacifica della vertenza
itttialo purchò'egli ái q¡ipöggi alle relazioni amichevoli dell'Austria-

Ungheria con tutte lo potenze firmatarie del tr•attato di Berlino, e
prenda di qui l'inÍLiûlÍVO ØÎ 00 BSSestamento pratico e durevole della

questione.
Ïl conte Kalhoky riprese la parola, e disse che, quando egli ha

discorso della Bulgarla e dichiarato che la partecipazione della Russla

alla siitcinatione deflaitiva degli affari del principato era necessaria,
egli volle signißcare che la Russia si trova nella situazione di tutte
lo 'potonie finnatarle del trattato di Berlino, le quali, assieme ad essa
dovratino frifeivenire per tale sistemazione. In secondo luogo egli
accennava soprattutto all'assestamento della fusione della Rumenia
colla Bulgarlo.
L'oratore el dichiarò del medesimo parere del conte Andrassy sul

purito che niilla di quanto ð flssato riguardo alla Bulgaria nel trat.
tato di Berlino deve essdre mutato. L'autonomia del paese deve es-

sere stilvata. Ña ciò non impedisce che le potente, e quindi anelle
la Russia, facciano udire la loro voce in conformità delle clausole

stesse del trattato.
Altro unto cornpletamente indipendente dalle considerazioni pre-

cedenti: non può negarsi clio le relazioni della Ilussia colla Bul-

garla av'ranno, per l'avvenire di quest'ultima, grandissima impor-
tanza.

Insomma l'Austria-Unghei'ia, attenendosi al trattato di Berlino, con-
stdera indikpensabile l'intervento di tutte le potenze, percliè 10 estato
quo possa essere modlücato. La sistemazione della questione ¶bulgara
non puð dipendere da una sola potánza, e nulla deve poter farsi

senza il concorso delle altre.

Conchinsð 11 conte Kalnöky dicendo hembrotgli che, 'cóst definitoc
il progranma del governo hustrã-tmgaried sia ben ähi'afo.
Il conts Andrassy si dichlàró sóddisfafto dello s'pfogikioni avute,

ed il seguito della discussione fu rinviato ad altra torñifa.

Il corrispondente del Temps a Berlino scrive per telegrafo, in data
17 noven bre, di aver rilevato da fonte competento che il principe di
Bismarck prima di abbandonare Bgrlino, ha espresso a parecchi am-
basciatori il suo convincimento che la pace non sarà turbata e che

l'abile co idotta dei reggenti bulgari permetto di sperare una soluzione
pacillca.
Il sogg orno del cancelliere a Friedricheruhe si prolungherà flno

verso gli ultimi giorni del dicembre. Le sue condizioni di salute sono

soddisfacenti, ma esso soKre sempre di dolori reumatici. La sua par-
tenza da Berlino ò considerata generalmente come un sintomo pa-

cifico.

Un tekgramma da Vienna al Journal des D&ats dice che il di-

scorso plonunciato dal conte Andrassy e la risposta del conto Kalnoky
hanno pradotto un'emozione piuttosto viva.

< Presentemente, aggiunge il, telegramma, non è più questione della
dimission 3 del Ministero austro-unghereso, ma il Unguaggio della stampa
russa ha provocato il malumoro generale. Si pretende che la Russia

sia andat i troppo innanzi per indietreggiare. Gli ottimisti dicono, ð
Vero che l'atteggiamento assunto dall'Austria, quale fu de0nito dal

conte Ka noky, darà da riflettere a questa potenza.
« Nei :ircoli uiliciali si continua a credere che la pace sarà man•

tenuta e si assicura che il principe di Bismarck, partigiano risoluto

della pace, saprà scongiurare una guerra che caso non vuole assolu-

tamente. '

Da Co tantinopoli si scrive alla Politische Correspondenz che l'am-
basciata ussa in quella città ha fatte sapere all'agente diplomatico bul-
garo, sig ior Grekoff, che, essendo egli stato nominato da ún igávérno
non riconosciuto dalla Russia, non poteva essere riconosciuto nom-

meno da essa quale rappresentante ulliciale della Bulgaria e che in cdu-

seguenta non tratterebbe con lui delle faccende bulgare.

Si teleirafa da Costantinopõli che l'in0uenza del nuovo ambascia-
tore ingl ase, sir W. White, sul sultano incomincia a rendersi mani-

festa per ciò che concerne gli affari d'Egitto. L'ambasciatore avendo

affermatt che 11 suo governo aveva l'intenzione di rendere l'Egitto a

se stessc non appena lo consentirà la situazione di qucI paeëe, il
sultano l a dato l'ordine a Rustem pascio, ambasciatore ottomano a

Londra, li sospendere i negoziati intavolati col gabinetto inglese re-

lativamente allo sgombero dell'Egitto.

La Scr·pcina della Serbia è stata chiusa il 14 novembre. 11 mi-

nistero è rimasto padrone della situazione con una forte maggio-
ranza.

11 gior iale ufficiale di Belgrado pubblica il discorso del trono in

occasion a della chiusura dell'Assemblea.

Nel di scorso, 11 re felicita i deputati dei sentimenti patriottici che
li hanno ispirati nei lavori della sessione, durante la quale hanno ná•
sicurato una base solida al bilancio. Il re li ringrazia índ1&e Af aver

mantenu o il credito iscritto nel bilancio della guerra, credito dhe
reclamat > dal paese e dal re istesso.

11 deh gato turco prenderà parte ai negoziati per il trattato di com-
mercio < a stipularsi tra la Serbia e la Bulgaria.

In um riunione di senatori e deputati conservatori che ebbe luogo
il Ti no embre a Madrid, l'ex-ministro, si¿nor Canovas del Castillo,
ha pron ine:ato 'un discorso in favore del mantenimento della neutra-

lità dei Jartiti monarchici.

¢ l etuservatori, diss'egli, non prenderanno l'iniziativa di Blácui•
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sioni in seno-dolle;Cortes.LEssi non vi interverranno che per after-
moro-la loro opiniono contrar,1a alla clemenza che si usata verso

gli insorti, e regoleranno la loro condotta ulteriore su quella del go•
verno;

11 signor Canovas aggiunse che i conservatori non osteggeranno
le riforme militarl,,ma s' opporranno, con tutti i mezzi parlamentari,
al proggtti sulla:ghir)a .e sul suffragió untyersale,
Quanto al mattiinonio civile, essi accetteranno quella qualunque

formola che sarà approvata dal Vaticano.

La riantone si ò pronunciata unanimemente in favoro della lInca di
condotta .indicata dal signor Canovas.
Lo discussioni politicho al Senato saranno provocate.dalla mlno-

ranza dissidente del conseryatori, capitanata del signor Romero Ro-

bledo. Le discussioni incomincieranno sulla condotta -del governo du-

ranto gli últimi mesi.
La coalizione repubblicana ha dichiarato che casa non provochera

discussioni. Se sarà obbligato ad intervenire alla discussioni, 11 signor
Salmeron dichiarorà che la coalizione ha veduto con dispiacere nel-
l'ultima crisi la formazione di un gabinetto più conservatore, la quale
implica un movimento retrogrado nella politica liberale.

I cÑvo 'da Biuxelles che la notizia dello sgömko eÍla stazione

di È nlèÿ Fall, in seguito .agli gitacchi degli arabt, ha prodotto una
viva impressiono fra túlti coloro che hanno a¡VpoggÏato finora l'opora
della colontzzazione afrienna inträpresË da re Leopoldo. L'abbandono

iliffnitivo di quella stazione sarebbe la perdita della più fertilo re-

glono dell'Äfriën kentralo e coniprometterebbe l'esito dell'impresa. Per
poric un afgine alle òggressioni degli arabi, all'amministrazione del

Congo' sl studia il progetto di Toimare un eëercito africano indigeno
òõr bildato da dufõpel.

I giornali inglesi annunziano che, dopo Parrivo del generale Ro·

berts in Birmania, vengono spinti con grando alacrità i preparativi
per una campagna d'inverno.

I,giornali stessi credono che convenga aumentaro 'considerevol-

mento lo forze della pollzia, le quali avranno 11 compito di assicurare

mantenimento dell'ordino nelle regioni cho lo trttppo avranno libe-

rate gai ribelli.

TÈ Ì..,È45
.
Àiv.£ IVI Ï

AGRNZIA STEFANI

FlRENZE, 10. - S. M. 11 ne e Saa Altezza Reale il principe ere-

il¡Oli si recarono al circo Wulff e quindi raggiunsero S. M. la Re-

glna 'al tiado Niccolini nel quale, per la seraÎa di gala, era riunita
iina societh brillantissima,

n antrambi i featri soito state fatte difnostrazioni caldissimo, entu-
slastiche alla Famiglia Reale.

FIRENZE, 19. - 5. M. 11 Re, necompagnato da g. À. R. il- Principe
eÊdiÈtaËIo TÃa un I rlllante stato maggiore, ha passato in rivista al

proto helle filseine le truppe della guarnigione.
S M. la Re¢na Vi ha assistito dalla tribuna delle corse.

Una folla 1mmenia lungo fl percorso ha salutato con continue e

vivissime acclamazioni le Loro Maestà o Sua Altezza Reale.

Tempo splendido.
MADRID, 18. - Ebbe luogo oggi la riapertura dello Comore.

•

ll presidente del Consiglio, Sagasta, espose al Senato 11 programma

del nuovo gabinetto, che è identico a quello del precedente.

ME\V-YORK, 18. - I funerali dell'ex-presidente Arthur sono flssati
per sabato.

Un proclama del presidente Cleveland .ordina di rondere gli onori

militari alla salma di Arthur e di sospendere gli affari pubblici [sa-
bato, in seguito di lutto.

BERLINO,18 -Il þrõgettoÍdi leggo.rgattyial-fluogbiläncio
settennale della guerra flao al.1895 ð stato distribuita.. al Consíglio
federale. Gli aumenti. che vi sono, richiesti rispondono allo cálgento
indispensabili per la sicurezza dell'impero.

SOFíA, 18 - La nota che il generale Kaulbars consegnð al ge-
Verno bulgaro dico•
< Lo Czar volle testimonlare i suol sinceri sonttmentl verso il po-

polo bulgaro, mä nessun consiglio della Russia fu seguito. Inoltro
attontatl Insolenti furono comniëssi contro i sudditi fussi,'senza che

11 governo bulgaro Vi,facesse attenzione. Inüne la Sonranje Lè riu-

nita senza accordo preventivo, malgrado le proteste della Russia. I

fatti provano la risoluzione della reggenza di agire all'infuori della

Russia. Il generale Kaulbars. di Ivara duntlue che il governo bulgaro
attualo ha perduto la flducia della Russia e che si ò resa impossibile
la continuazione delle relazioni, finchò il governo bulgaro si comporrli
dei membri attuali.
« II. generale Kaulbars soggiurigo che partirh, sabato mattina, coi

persoilall dei Consolgt! russi.
MADRID, 18. - Alla Camera dei deputati, il presidente del Consi-

glio, Sagasta, hà confermate fe dichiarazioni fatto al Sonato'circa 11

programma del governo.
BUbAPEST, 18. - La Commissione del bilancio delÍa Delegazlono

austriaca votð senza mod10c ioni 11 bilancio degli ested.
11 conte Kalnoky vi ha dato lettura della sua Esposizione di sabato

scorso, soggiungendo che 11 governo mantiene il trattato di Berlino

come base della soluzlone de(la questionc bulgara, perehò credo che

tutte le altre potenze flrmatario dello stesso trattato non abblano al-

cuna ragiono per negarlo.
11 conte Kalnoky; rispondeildo a parecchi delegati che avevano

prošo parto alla,discussione, ha ripetuto che i rapporti dell'Austria-
UngherÌa colla Germania non subiranno nessun cambiamento; credo

ani.t che fur.óbo rafforziil, dÊcciië ogli assunso il mlnistero.
Confutð la supposÍzlone cli l ravvicinamento alla Russia sla no•

civo al ràpporti de1PAnstria-Ungheria con la Germanta. It mialstro

anneÏto gran valof o ai rápyloýtiiniilchevoli dell'Austria.UQheria on

la Russia, senza ehe pärciò la relazioni con la Geriaania, lo quali
d'altronde hanno tùit'altro carattero, sleno alterato in mod qual-
slasi.
LOIOÑ, 18. -- Nel circoli dÍplomatici si discute Popportunig d i

tenere una Conferenza per accomodare la questione d'Oriento. Si

crede che la nota della Portà, emanata all'epoca della deposiz°one del
principo Alessandro di Battemberg, della quale le potenze accusarono

ricevuta, faciliterebbe il cònipito della Conferenza nel caso in cui la

questiono bulgara la rendesso necessaria.

.
MADilID, 18. -; Canovas del Castillo ha dichiarato al Circold, dei

Conservatori che, presterà.II suorppoggio al governo nella questione
delle riforme militari e della difesa delle istituzioni.

GIDILTEllllA, 18. - Ogg ha proseguito per Genova 11 piroscafo
Indipendente, della Navigaziono Generale Italiana.

ATENE, 19. - La maggler parte della Opposizione, sciolta la Ca-

mera, si è riunita presso Deljannis ed ha deciso di indirizzare al po-

polo una protesta contro lo scioglimento della Camera stessa.

I giornali ministeriali approvano lo scioglimento della Camera, stinto
la tendenza .degli ostruzionistl. 1 giornali dell'Opposizione attaccano

violentemento Tricupis e dicono che lo scioglimento ð unti-costituzio-

nale.

MONTEVIDEO, 18. - Il generalo Massimo Santos, ha presentato le

sue dimissioni da presidente della Repubblica Orientale dell'Uruguay,
essendogli immediatamento dato per successore il generale Tajes.
Il generale Santos partira por PEuropa.
La città è tranquilla.
SOFIA, 18..- Il ministro degli affari esteri, Natchevitch, ha rispo-

sto alla nota del generale Kaulbars con un telegramma moderatissimo
per spiegare la situazione e chiedere tempo per fare un'inchiesta.

.ll generale Kaufbars a tale telegramma ha semplicemente risposto:
« troppo tardi » senza altra spiegazione,



DRíNDIS 19. - Sir H Drummond-Wolir ò giunto col piroscafo
à f.omr la peninsulare ed ò ripartito alla volta di Londra.

COLO i , 18. - Oggi ha proseguito por Singapore il piroscafo

lhancalco ßalduino, della Natigazione generale italiana.

ADEN, 17. - O¿gi ha proseguito per Suez il piroscafo Raffaele
Itutztlino, della Navigazione generale italiana.

LONDRA, 12. - Il Times ha da Berlino:

« Lingillterra, consultata riguardo alla candidatura del principe di
Mingrelia al trono di ßulgaria, glichiarò che essa non vi si oppor-
rubbe. Parecchie altre potenze risposero nello stesso senso. »

Si annunzia dalla Birmania che alcuni capi dei Dacoils si sono sot-

tomessi.

PAftlGI, 19. - Camera - Il presidente della Commissione del bi-

la icio, Rouvice, annuncia che l'accordo fu stabilito fra il Governo e

Comnússione del bilancio, (Applausi).
HONG KONG, 18. - Oggi ò partito per Singapore il piroscafo Bor-

mi fa. dela Navigazione gencrale italiana.
PISTRORUltGO, 19. - Il Journal de Saint-Peiersbourg pubblica

due Icttere da Eudapest che spiegano la vivacità prevista delle di-

scussioni aivenute nelle Delegazioni, col gusto dei magiari per le pa-

role bellicose e coll'approssimarsi delle elezioni.

Il gior nale fa osservare che la cosa sarebbe ammissibile se si trat-

tasse soltanto di membri delle Delegazioni, ma non quando si tratta

di un ministro.

L'imperatore d'Austria-Ungheria tenne un linguaggio dignitoso e

conforme agli interessi dei due paesi. Ma quale politica risulta dalle

dichiarazioni del conte Kalnoky i L'interpretazione pacifica della

stampa europea prova il desiderio universale di pace. Ora la fiducia

nel mantenimento della pace rEposa sulla certezza che 3i ha dello

r edute pacificho della Russia: perchò quindi, queste inutili provoca-

zioni ? L'opinione pubblica stenta a conciliare un talo procedere col

triplice accordo. Si ha motivo di dubitare che il conto Kalnoky abbia

parlato collautorizzazione della Germania

FfnENZE, 10. - I giornali recano una dichiarazione del sindaco, il

quale nuemisco recisamente Ic asserzioni contenute nel Times, del

gioro 12 corrente, sulle condizioni sanitarie di Firenze.

Essa non sono inferiori a quelle delle principali città euro ee.

La statistica den'ultimo quinquennio dimostra una costante dimina-

zione della mortalità, con aumcato continuo della popolazione.
PARIGT, 19. - Camera dei deputati. - Si approva con 543 voti

coliko 6 il capitolo 4° modificato, e si vota per alzata o seduta il

nvio del capitolo 50.
Si approvano poscia senza incidenti un certo numero di articoli del

neio.

La seduta à sciolta.

BUDAREST, 19. - Il Comitato della Delegazione ungherese approvò
gli úLri capitoli del bilancio straordinario della guerra.

Nel corso della discussione concernente le fortificazioni, il ministro
della stierra espose i risultati degli studii relativi alle fortificazioni

della Transilvania o diede spiegazioni intorno a quelle di Po!a.

SCIENZR LETTERE ED ARTI

RASSEGNA SCIENTIFICO INDUSTJtIALE

SO MAIA R IO.

Le ofibiezioni del signor Deprez sugli esperimenti di trasmissione
d'energia, a distanza con le dinamo usuali accoppiate in serie
- Le nuove installazioni di Birmingham e di Neto-York per
la distritmzione della forza mot7ice col mezzo dett'aria colit-

pressa e del vapore -- Nuovi meccanismi per l'impiego degli
olii minerali rul'aliinentazioße dei generatori a vapore - Il-
Juntinazione elellrica delle miniere di Gunnock Case in Inghil-
terra - Il nuoco regalatore automatico dei signori Golden e

Troller per m:¿CC!tino elettriche.

La Nota presentata dal signor Mascarat all'Accademia delle Scienze

intorno ai risultati degli esperimenti di trasmissione di forza a di-

stanza, eseguiti dal signor Fontaine collo macchine Gramme in Serig
ha destato, come del resto era da prevedersig numerose e Vivaci

polemiche.
Il signor Deprez, al quale non può certamente garba.re che altri

abbia saputo risolvere Pardua qucstione con tanta semplicità e con

mezzi assai piu limitati di quelli che vennero posti a sua disposi-
zione dalla Casa flothschild, non potendo contestaro o mettere in

dubbio la esatiezza dei dati forniti dal signor Fontaine, ha nature!-

mente cercato di menomarne la importanza per giustificare in certo

modo i suoi insuccessi.

Però gli argomenti che egli ed i suoi partigiani hanno addotto nora

solo non hanno valore alcuno, ma dimostrano chiaramente che essi

sono disposti di lottare a tutta oltranza piuttosto che riconoscere la

superiorità del sistema Fontaine.

Il reclamo di priorità fatto. dal Deprez per l'acceppiamento in serio
delle dinamo e por la disposizione relativa alla trasmissione mecca-

nica del movimento, è del tutto infondato.

Il sistema d'accoppiamento in serie, che il Fontaine non . presentà
effatto come una novità o specialità, non fu punto ideato dal Deprez;
altri prima assai di lui 10 preconizzarono e 10 impiegarono in di

verse applicazioni industriali ed ormai è entrato nel dominio pub
blico; le disposizioni meccaniche adottate dal Fontaine per la tra

smissione del movimento non furono neppure immaginate dal Deprez
como egli sostiene, mas bensi dal Chrétien che ne fece una pnma

applicazione pratica nel 1879 a Sermainze.

11 signor Deprez, nella sua ultima Nota all'Accademia delle scienze,

per dimostrare che l'impiego di più macchine funzionanti con velo-

cità relativamente grandi, in sostituzione di una dinamo di grana

potenza che richieda un limitato ntimero di giri ò un vero erroro

economico, domanda se vi sia alcun industriale disposto a rimpiaz-
zare un motore di 100 cavalli a movimento lento con 4 macchine

da 25 cavalli funzionanti con grandi Velocità.

Allo stato attuale delle cose non si troverà certamente alcuno clie

vorrà fare un tal cambio, per la semplice ragione della ecoriomia di

combustibile che si realizza nello impiego dei grandi mâtori; ma se

per avventura ai trovasse modo di costruite piccoli motori nei quali

il consumo di combus;ibile fosse proporzionale a quello delle grandi

motrici, niuno esiterebbe a disfarsi del motore unico, per impiegare,
a seconda del bisogno, più macchine di piccola forza.

Nel caso dei motori elettrici à mille volte preferibile mioperare di-

verso dinamo di piccola forza accoppiandole in serie, anzichè un unica

macchina delicata, suscettibile di guasti, costosissima e di durata assai

problematica.
Il signor Maurizio Lévy, nel suo rapporto sull'impiañto elettrico (11

Creil, paragonando la dinamo Gramme con quelle del Deprez, con-

cluse in favore di queste ultime dichiarandole di gran lunga superiori
alle prirne. SifTal.to giudizio, alquanto azzafdato, urtò la suscettibilita

dei signori Gramme e Fontaine, i quali, per dimostrare quanto fossero

mal fondati gli apprezzamenti dei sig. Lévy, decisero di efettuare una

pubblica esperienza di trasmissione di forza, rion già con macchine

appositamente costruite e di durata effimera, quali effettivamente ri

sultarono quello del Deprez, ma bensi con apparecehi rozzi destinati

a funzionare normalmente ovunque e per un lungo periodo di annL

Non si poteva in vero scegliere un modo migliore per dimostrare

che il problema della trasmissione elettrica delfenergia si può risol.

vere senza il concorso di ingenti capitali e senza la necessità di SPD

ciali macchine costruite ad hoc.

Il sostenere poi che la economia realizzata sul costo delle macchino

non si puo no si deve considerare che come cosa insignhicaule, e

una vera puerilit'a.
Tutti conosciamo quali enormi somme abbiano assorbito gli CSP

rimenti del Deprez, e quantunque il sig. Lévy indichi la somma di

80,000 lire come rappresentante, in avvenire, l'importo dello macchulo

per un trasporto di 50 cavalli di forza alla distanza di 54 kilometrb

puro, senza tema di errare, si può asserire che il costo delle niac-

chine del Depret ascese a più del doppio di tal somma. Ora il Sißnor

Fontaine ha potuto effettuare tale trasmissione con 7 maichine d etir
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pynzo o.mp1,bssivo .non ascese che a sole, Ili·e 16,450 ed 211 peso ô

limitato a kilogritmiid 8400, mentre lo dinamo adòperato dal Deprez
negli e perimcittl esegulti alla Ferrovia del Nord pesavano kilogrammi
CO,Ö00. Òuesto semplic confronto basta a porre in evidenza con

quanta leggerezza s1 sia voluto giudicare il tentativo del Fontaino.

La soÌa'obbiezione che può avero,un corto valore, è quella rela-

tiva alla velocith richicata dalle dinamo Gramme.

Nelle aÑo industrio esistono, è vero, più di mille macchine Gram-

me cho funzionano da anni con perfetta regolarità e con velocità su-

periori al 1200 giri, però vi è da osservaro che il loro funziona-

mento non è continuo, come dovrabbe richiedersi in una applicaz:ono
di trasmissione d'energia, perciò v'ò da dubitare che possano resi-

store ad un Invoro continuo e prolungato mantenendo tale velocità.

Clð non esclude che si possano costruire delle. macchine effettiva-

niente industriali lo quali siono atte a sviluppare la stessa potenza
con velocità assai limitate.

Checchè dunque ne dicano i signori De¡>rez, Lévy e Bertrand, i
resultati ottenuti dal Fontaino hanno una.vera e propria importanza,

poichò pongono in perfetta evidenza i difetti c gli inconvenienti del

sistema Deprez e indicano chiaramente la via da seguirsi nolle fu-

ture applicazioni per risolvere quasi completamente il problema.

La soluzione di questo importantissimo problema non fa intanto

dimenticaro l'impiego dell'arill compressa e del vapore per trasinettere
o distribuire la forza motrice.

11 Parlamento inglese ha autorizzata la formazione di una Compa-

gnia col capitale di 7,500,000 tronchi per °1a distribuzione dell'aria

compressa in taluni quartieri della città di Birmingham.
La scelta della località non poteva essere mighore, poichè in Bir

mingham v'è un considerevole numero di piccole,fabbriche che no-

cessitano di forza motrice.

La Compagnia si propone, con 40 chilometri circa di canalizzazione,
di d!stritmire tientamila cavalli di forza. Pel momento la forza sarà
limitata a quindicimila cavalli.
L'impianto sarà diretto dall'ingegnere Sturgeon, che è l'inventoro

del míoil compressori ad aria adottati dalla Compagnia Egli credo
choral possa fin d'ora stabilire il prezzo dell'aria compressa in ragione
di 2 centesimi per metro cubo, il che farebbe ascendere il costo me-

dio del cavallo-arla a lire 347.20 annue, a vece di lire 446.35, qualo
ò attualmonte quello del cavallo-vapore in Birmingham pei motori la
cui potenza sia inferiore al 25 cavalli.

Ogni utento sarà provveduto di uno speciale contatore indicante 11

volume d'aria che passa nell'apparecchio e la pressione sotto la quale
lo attraversa.

Quësto contatore ð molto complicato, poichè, oltre agli accessori
indispensabili ad ogni apparocchio di simile natura, ò ancile provvisto
di un integratore, di una elettro-calamite e di un contatto elettrico

destinato a trasmettere alla ollleina produttrice la indicazione del

passaggio della sfera sulla cifra che segna 1000 piedi cubi (28 metrl
cubi).

11 carbone sottoposto a distillazione e convertito in gaz verrà, por
mezzo di appositi condotti sotterranei, distribuito alle 45 caldaie, si-
stema Lane, disposte per gruppi di tre nelle 15 camero delle mae-

chine. I motori a bilanciero ed a triplice cspansione, della forza o-
gnuno di 1000 cavalli, faranno agire direttamente i compressori.
Questi sono a semplice effetto e di una capacità totale di 56 metri

cubi d'aria a 3 kilogr. di pressione per centimetro quadrato, al mi-
nuto.

La forza motrice distribuita per mezzo dell'aria compressa offre

vantaggi immonsi tanto nei grandi contri industriali, quanto nelle lo•

calità ove predomina l'elemento del piccolo industtiale. I motori, re·
Intivamento poco costosi, non occupano molto spazio; funzionano con

facilità, in porfotto silenzio e non esigono sorveglianza speciale. Elimi-
nando Finconveniente delle caldaje e de' focolari, l'aria compressa

permette l'implego degli stessi apparecchi che funzionano col vapore,
c perciò dispensa gli industriali che trovansi provvisti di macchino

dalla necessità di fare ulteriori spose per acquisto o adattamento di

nuovi meccanismi.
È forse il mezzo il plà semplico ed economico per dutondere nella

città l'impiego della luce olettrica. Potendo infatti disporroedi una
tuilleiente forza motrico, sará bon facile ad ognuno di installare nel

proprio domicilio una piccola dinamo che, messa in moto dalPaiia

compressa, fornisca quella quantità di energia elettrica cho sarà re·

putata necessaria per la illuminar.lone locale.
In New-York si è non ostante preferito il sistema di distribtiziono

col mezzo del vapore. La Compagnia di riscaldamento a vapore,icho
distribuisce pure la forza motrice, ha già dato mano alla èostrutlone,
nella Madison Avenue, di una grande ollleina ove si doyranno e llo•

care parecchie caldaje per la produttone del vapore necessario al

consumo giornallero in un ragglo di circa 2000 metri Si provêde
che per l'alimentazione di queste caldaje occorreranno 150 tonnellato

di carbone al giorno. .° -

Dal calcoli fatti da alcuni distinti ingegneri o dai resultall desunti
da alcune piccole installazioni congeneri, si ò indotti a ritenero che

la trasm ssione della forza per mezzo del vapore, ad una distanza di

1500 metri, non sta aftatto economica e conveniente, neanche nello

località in cui II prezzo dol combustibile risulti assai limitato poichè
il rendimento è piccolo in confronto cogli altri sistemi.

La questione relativa allo impiego industriale degli olil minerali

e del loro residui per l'alimentazione dei generatori a vapore, è som-

pre oggetto di studit e tentativi molto interessanti, spécialmonto in

Russia, ove la utilizzazione dei residui del petrollo potlebbe cos

tuire una fonte di riectezza pel paese.
Nello scoršo anno il signor D'Allest, constatato il fatto che la com-

bustione degli olii minerali si può facilmente conseguire quando que-
sti si trovino in certe determinate condizionÇ e-- più speclainienté
quando si riducano ad uno stato di grandissima divisione, costral

un apparecchio atto a polverizzare gli olil minerall in guisirda

rondero facile o pratico il loro impiego in talant. generator!" a

vapore.
Ilapparecchio D'Allest, costituito da due recipienti conici concon-

trici, l'uno pel vapore e l'altro per il petrolio, è congegnato fil modo

che il petrolio, uscendo dal reciplente centrato, dopo aver attraver-

sato un diaframma, incontra il getto di vapore cho lo polverizza e lo

spingo con forza entro apposito forno, ove, trovando del cotono Lac-

ceso, brucia con flamma intensissima.

Gli esperimenti, fatti in Marsiglia su uno del piroscall.della Compa--
gnia Fraissinet, diodero resultati molto soddisfacenti tanto, sotto l'a-

spetto della regolarità e prontezza di funzionamento, quanto sotto il

punto di vista economico.
Quasi contemporaheamente 11 signor Urquhard, ingegnere deno fer-

rovie Griazi-Tsaritine, era riuscito a costruire del focolarl speciall per,
locomotive, adatti alla combustione dc1 petrolio.
Ora il signor Dietrich ha ideato un nuovo polverizzatore mercð il

quale si può sostituire in qualsiasi macchina a vaporo la combustione

degli olli minerali a quella del carbone.

Nell'apparecchio del Dietrich il petrolio viene direttamente aspirato

da un getto di vapore o protettato con forza in fluissima polvem

entro apposita camera contenente del gaz caldi, il cui contatto lo fa

innammare.

La Intensità del getto di vapore c la quantità del petrollo aspirato

possono essere regolate a piacere, mediante lo spostamento di una

piccola leva. L'apparecchio è semplice, solido, di poco costo, ed ð

foggiato in modo da potersi adattare a qualunque generatore a-

vapore.
Come vedest, tutti questi apparecchi funzionano in base allo stesso

principio,_ di ridurre, cioè, ad uno stato di grandissima divisione il -

petrolio; differiscono solo nel sistema di costruzione.
Tutto induce a ritenere che in corte circostanze il petrollo sla Ëeal-

mento suscettibile di presontare grandi vantaggi sul carbone. Il suo

potero calorifico essendo quasi doppio di quello del carbone, si puð,
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a parith.dl peso e volumo, ottenero una maggiore potenza d'ovapo-
r zzazione.

Siffatta proprietà ò útilissima per tutte le applicazioni in cui la di-

minuzione del peso e del volume del combustibile eserc;ta una im-

portanto influenza, e perciò è da desiderarsi che i perfezionamenti
relativi agli apparecchi polvorizzatori non si facciano lungamento at-

tenderõ.

* Lo-miniere di Cannock Case, presso Birmingham, si trovano com-

pletamente illuminate a luce elettrica, 11 cui impiego è riuscito som-

Ipamente utlie o vantaggioso. L'impianto elettrico in questa mintera é

degno di nota per la sua specialità.
L Le dInamo-olettriche vengono messe in moto giorno e notte dalle

stesse matchine che servono pei ventilatori. Queste macchine funzio-

.nano con la massima regolarità ; il ventilatore stesso serve da rego-

latore automatico opponendo maggiore o minore resistenza al funzio-

nomento della macchina quando quesia, per 10 spegnimento o la

accensione di.nlcune lampade tenda•ad accrescere o diminuire la sua

ielocità normale.

, L'aggiunta delle dinamo non ha provocato alcun aumento di perso-

nale, poichè la macchine sono rimaste sotto la sorveglianza dello steso
numero di persone.
L'energin occorrente per la illuminazione rappresenta il 12 Ol0 del-

l'onergia totale sviluppata dal motori.
'La iluestiono dei conduttori elettrici è stata risoluta in modo assai

semplica ed oconomico, impiegando i cordoni di flit d'acciajo e di

ferro aho esistovano nelle miniere.

- Questi cordoni, la cui conducibilità ð circa ll4 di quella che po-

trebbe- avere un conduttore di rame dello stesso diametro, vennero

ricoperti di tela incatramata.

Nel pozzi, por evitare le ossidazioni, I fili metallici vennero inoltre
tinchfust in appostte cassette di legno con della polvero di carbone.

Le perAlttfili corrente risultarono affatto insignifleanti. Le lampade
nzioliano (:on perfetta tranquillità; ve ne sono alcune che sono ri-

masto acceso per più di duemila ore senza punto alterarsi.

L'Electrical Review, in uno dei suoi ultimi numeri, dà la descri-

zione d'un nuovo ed ingegnoso meccanismo idcato e costruito dai si-

gnori' Golden e Trotter per la regolazione automatica della intensità

o ancife del potenziale della corrente elettrica sviluppata da una

dinamo.

.
II.nuovo.meccanismo, a differenza degli altri congeneri, non agisce

direttaniente sul motore, tua bensi sulla dinamo stessa introducendo

od eliminando, a seconda dei casi, delic resistenze intercalate nel cir-

culto degli induttori, in guisa da modillcare opportunamente la inten-

sità del campo magnetico che, come ò ben noto, è l'elemento il più
ilaportante d'una dinamo elettrica.

,
11 nieccanismo à semplicissimo. La parte principale consta d'un so-

lenoide entro cui scorre verticalinente un cilindro di ferro portante
una foreclla articolata, la quale, a seconda della posizione del cilindro

. stesso, provoca, con l'intervento di due rotelle a frizione e di una

vite a piccolo passo, lo spostamento di un indice metallico destinato

a modificare la resistenza interposta nel circuito induttore.

llazione si effettua prontamente e con la massima dolcezza e re-

golatith; dimodochè la intensità del campo magnetico induttore si

trova sempre nelle condizioni richieste per mantenere costante la in-

tensitä o 11 potenziale detta corrento generata dall'indotto.
È in sostanza un apparecchio perfettamente adatto allo scopo.

F.F.

NOTIZIE VARIE
La festa di Sua Maestà la Regina. - Ricorrendo oggi 11 fausto

amiversario della nascita di S. M. la Regina, anniversario che è fe-

steggiato con gioia ed alietto dalla Famiglia Reale e dalla nazione

italiana, in tutto le vie della città nostrá sventolano bandlere na-

zionali.

-- S. E. 11 Presidento del Consiglio a nimo puro dei suol collogh1
del gabinetto, gli ulBei di presidenza del Squato del Regr.o ,e della

Camera dei deputati, il Ministro della Real Casa, i presidenti della

Corte di cassazione e della Corte d'appello, 11 prefetto a nomo della

provincia cd il it. di sindaco a nome della città inviarono telegrammi
di augurii e felicitazioni alla Maestà Sua, del pari che le dame di

Corto che trovansi a Roma, il Conalglio direttivo dell'Ospizio del po-

veri ciechi Regina Afargherita, e parecchie associazioni cittadine, di
cui sarebbe troppo lunga l'enumerazione.

- Dalla Presidenza della Società dei reduci Italia e Casa Savoia fu

inviato a S. M. la Regina questo telegramma:
< Anche in quest'anno nella fausta ricorrenza del Vostro genetifaco

la Società Reduci Italia e Casa Savoia di Roma ripete ardenti voti

perchè a lungo siate conservata all'amore del glorioso nostro Ro,
dell'amatissimo Principe 4 Napoli ed al maggior bene della pa-

tria. »

- Il Circolo Carour spediva il telegramma seguente al marchese di

Villamarina :

« Il Circolo Camillo Cavour in Roma oggi in cut il cuore della

Nazione csulla volgendosi a Firenze gent:le, dove compiesi il fausto

genetliaco della più amata o più graziosa delle Regine, porge l'omag-
glo reverente del suoi voti fervidi per la costante feHeità di Casa Sa-

voia, che sintetizza la fortuna d'Italia.

« Prega Vossignoria a rendersi interpreto di questi sentimenti

presso l'Augusta Sovrana. »

Maniteenza Reale. - Leggiamo nella Nazione di Firenze del 19:

Ieri sera fa ailsso per la città un manifesto dell'onorevole sindaco,
col quale si dava notizia alla popolazione florentina come Sua Maestà

il Ro, dopo visitati i lavori della facciata di Santa Maria del Flore,
avesse voluto contribuiro con lire 100,000 alla costrutione delle porto
che dovranno esser degne del tempio e di quelle di Lorenzo Ghi-

berti.

Le espressioni affettuoso per Firenze, con le quali Sua lifacstà 11

Re volle che fosse accompagnato il compícuo suo dono, l'interesso da

Esso addimostrato allo arti o a questa grandiosa opera, con la quale
si è potuto oggi, dopo tanti secoli, dar compimento al tempio di-Ar-

nolfo, lascieranno, ne siamo certi, nel cuore dei florentini un incan-

cellabile ricordo.

Re Vittorio Emanucle gettò la prima pietra della facciata di Santa

Maria del Fioro c Be Umberto la compie.
La devozione e simpatia di popolo libero sono in oggi le basi più

solide su cui possono aver fondamento le Dinastie, a quella Augusta
di Savoia l'affetto del popolo le ha gettate incrollabili. Viva il Re !

Cittadini !

Sua Maestà il Re, dopo la visita da Lui fatta ieri con S. M. Ja Re-

gina alla facciata di Santa Maria del Fiore, si degnava di faråd iluli-
rlzzare questa lettera, che sono hetissimo di comunicarvi sonza indugio
per voto espresso dalla Deputazione 'promotrice e dal Colñitato ese-

cutivo della facciata medesima.

¢ Firenze, li 17 novembre 1886.

« Sua Maestà il Ro, visitando coll'Augusta Regina la facciata di Santa

Maria'del Fiore, ha già esternata la sua viva compiacenza perchè lo

insigne monumento iniziato in tempi di libertà e di splendore per il
comune di Firenze fosse compiuto sotto gli auspicii delPItalia libera

ed una.

« I nostri Sovrani hanno puro espresso la loro ammirazione per Palta

e sontuosa magniñeenza dei lavori che coronarono l'opera di Arnolfo,
i quali dimostrano che le gloriose tradizioni dell'arte si tramanda-

rono in Firenze insieme a quei sentimemi, che già ispirarono in rin-

novazione dell'antica basilica.

« Questo splendido risultato, che è gloria della città e argomento di
nobile orgoglio per la Nazione, e che fu nei voti di Vittorto Ema-
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nuele, Ïa sentirodivamento lla necessità di provvedoro alla costruzione
dello porte, cÍie dovranno esser degno del templo e dÌ quelle mera

viglioso che -gli stanno di fronto.
< Della riescita dell'impresa ò sicura promessa l'amore grandissimo

del florentini per lo storico monumento' la loro pietà, il loro nito e

tino sintÍre o quel gUifo squisito dell'arte che qui primeggia in ogni
dove o sopra ogni cosa.
« Volendo quindi il Ro testimontare quanto interesse Egli prenda a

questa nuova opera ed alla sua pronta esecuzione ha déterminato di

concorrervi colla somma di lire centomila, Ilductoso che tale atto
sarebbe pure considerato come un pegno dell'affetto col quale la Reale
Famigila corrispondo allo tante prove di detozione e di simpatia che
riceve da questa città .così cara al Suo cuore.

« Obbedisco con premura agli ordini del Re rendendomi interprete
presso la S. V. Ill.ma della Sovrana determinazione, ed ho l'onore di

dichiararle la mia massima osservanza.

« 14 Ministro: VISOl1E ».

Concittadini I

Commosso da questa nuova e munifica dimostraziono di affetto,
che il Ilostro amato Sovrano volle dare a Firenze, non aggiungo pa-
rolo le quali invano tenterebbero di significaro adequatamente la gra.
titudine dell'animo mio e dei colleghi, rispondoato per fermo alla

gratitudine dall'intera città.

Viva il Ro I - Viva la Famiglia Realel

Firenzo, dal Palazzo Comunale, li 18 novembre 1886.

Il Sliidaco vicepresidente della De-

putazione promotrice della facciata
del Duomo: PIETit0 TORIUGIANI.

Patriinonio.del Consorzio nazionale. - Dall'ultimo Ilollettino ut-
fleiale del Coinitato contrale apprendianio che, al 30 settembro 1886,
quella istituzione possedeva la somma totale di L. 27;302,677 83, vale
a diro;, in numerario L. 5,002 83; in rendita nominativa 5 per cento

L. 27)?4,300; in remiita 5 per cento al portatore L. 200; in rendita
3 per cento nominútiva L. 12,500; in titoli diverst L. 9,775.
Totale L. 27,302,677 83.

TELEGRAMMA METEORICO
deiPUmeio tientrale di meteorölogia

Roma, 19 novembre 1886.

In Europa pressione aumentata notabilmente sulla Francia o Sviz-

zera, diminuita al centro della penisola balcanica.

Clermont 770; Riga 751.
In Italia nollo 21 ore: barometro salito al nord, disceso altrove.
Ploggiercilk o venti forti Intorno al ponente al centro.

Temperatura aumentata al sud del continer.to, diminuita altrove.

Stamani cielo nuvoloso o coperto sul versanto Adriatico ulle isole,
misto altrove.
Venti generalmente freschi del quarto quadrante al norda del terzo

al sud.

Barometro depresso a 759 mm sul medio Adriatico ; a 761 a Triesto,
Cagliari, Lecce, a.763 a liilano, Nizta, Siracusa, Atene, a 765 a Do-

modossola.
Mare mosso in diverse stazioni.

Probabilità.

Venti fres-hi settentrionali sull'Italia superiore, intorno ponente al-

trove

Qualcho piogg:a sul basso versante Adriatico, sereno al nord.

_Temperatura in diminuzione.

BOLLETTINO METEORICO-
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Bosaa, 19 novembre.
I

Stato Stato TEMPERATUllA
Stazions del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 9,0 1,6
Domodossola. . . . 3:4 coperto - 11,4 1,2
Ëilano. . . . . . . . 114 coperto - 11,0 4,3
Verona

. . . . . . .
sereno - 11,3 7,0

Venezia. . . . . . . coperto calmo 11,2 6,8
Torino . . . . .. . . nebbioso - 0,4 2,3
Alessandria. . . . . nchbioso - 10,2 3,3
Parma. . . . . . . . sereno - 10,0 4,9
Modena . . . . . . . i[I coperto . - 12,7 0,3
Genova . . . . . . sereno calmo 17,7 10,5
Forli . . . . . . . . 1¡4 coperto - 12,0 ß,G
Pesaro

. . . . . . . coporto mosso 1,6,0 8,7
Porto Maurizio

. . .
sereno

.
calmo 1&,8 0,2

Firenze . . . . . . . 1¡4 coperto - 15,8 7,0
Urbino . . . . . . , 114 coperte - 12,6 3,9
Ancona . . . . . . . coperto legg. mosso 11,07 10,0
Livorno. . . . . . . sereno - 20,4 &,5
Perugia . . . . . . . 1[4 coperto - 14,9 8,5
Camerino. . . . . . coperto. - 13,0 7,9
Portoferraio . . . . 1:2 coperto legg. mosso 18,1 14,0
Chieti . . . . . . . . 112 coperto - 17,6 8,4
Aquila. . . . . . . .. coperto - 14,0 • 8,3
Roma . . . . . . . . 112 nebbioso - 18,0¾ 11,2
Agnone . . . . . . . sereno - 14,1 7,2
Foggia . . . . . . . It2 coperto - 20,1 . 13,6'
Bari

. . . . . . . . . coperto calvbo 20,5 13,0
Napoli . . . . . . . 1;2 cop rta calmo 10,0 14,0
Portotorres. . . . . 314 coperto calmo -

Potenza. . . . . . . 3,4 coperto - 12,5 7,7
Lecce . . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,8 14,2
Cosenza . . . . . . 1,4 coperto - 17,6 11,2
Cagliari. . . . . . . coperto calmo

, .
21,0 10,5

Tirtolo . . . . . . .
- - - -

ReÑgio Calabria . . 311 coperto calmo 19,5 14,3
Palermo. . . . . . . 112 coperto calmo 23,2 0,3
Catania

. . . . . . . coperto legg. mosso 20,4 12,6
Caltanissetta . . . . coperto - 15,5 8,9
Porto Empedocle . 1¡4 coperto calmo 10,4 13,8
Siractisa. . . . . . . 112 coperto calmo 19,3 12,3

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROALLNO
19 NOVEMBRE 1886.

Altezza della staziono =m. 49,6ti.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0• e al mare . 760,7 760,0 759,9 7ô2,4

Termometro
. . . 12,4 15,3 15.2 9,0

Umidità relativa . 79 68 42 53
Umidità assoluta . 8,45 8,98 5,31 4,56
Vento . . . . . . . SSE NNW N N
Velocith in Km. . 1,5 6 0 13,5 12,5
Cielo. . . . . . . .

orizzonte oiizzonte raro nubi sereno
nuvoloso nuvoloso

.

OSSERVAZIONJ DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 17,8 -R.= 14,24-Min. C.= 7 ,7 - R.=6,16.
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Listino O¾eiale della Borsa di commercio di Roma del di 19 novembre 1886.

VALORI '

.

Punt

octostero , Passi ne corrrwr:

Am381 A CONTRATTAZlohB IN BORBA """Il

e nda ida .
•

.

Certitléati sul Tesoro Emissione 1800-¾.
Obbligszieri Beni Ecclesiastici 5 Gjt . .

Precht.o Romano Bloom & Oj0 . . . .

Datt a hothschild 5 0/D . . . . . .

$Þ!rbH;razioni municipa!! e Ore•Jiao fandlar!a.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0 0 . . . . . . .

'- hatte 4 prima Eminaione . . . . . . . .

Detto 4 necenda E:nir,sione. . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . .

Obblicazioni C lito Fondiario Banco Santo Spinto . .

Deue Credi!.o Fondiario Banca Nazionale. . . .

i* luglio 1886
id,

i* ottobre 1886
id.
id.
id,
id.

i• giugno 1886

. .
t* luglio 18€6

. i ottobro 1886

. .
id.

. id.

. .
id.

taloni niitrade Ferrace.
Azioni Perrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886
Devo Ferrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

id.
Detto Forrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

id.
Detta Ferrovie Palorme, Marsala, Trapani i' e 2· Emissione. i ottobre 1886
Dette Forrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

I• gennaio 1886
katout Banebe e Società diverse.

Azteni Men Nations.le. . . . . . . .
.

. . . . .
.

1• gennaio 1886
'.cs Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

(* inglio 1886
Dotto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . id.
Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . , id.
Detto Banca Tiborina . . . . . . , . . . . . . . .

id
Dette Ba¤ea Industriale e Commerciale . . . . . . . . I ottchre l886
Datte Danen Provinciale . . . . . . . . . . . . .

id.
Dette Socioth di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

i• luglio 1886
Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

I• gennaio 1886
Detta Socioth Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . . i ottobre 1886
Detto Speíetà detta (Gertificati provvisori) . . . . . . . id.
DetWSocieth Acqua Marcia zioni stampigliate . . . .

.
1• luglio 1886

#e Societh Acqua Marcia ertifleati provviacri) . . . .

Dette Socinth haliana per C dotte d'acqua . . . . . . . i' luglio 1886
Dette Boeioth Immobilmre . . . . . . . . . . . . .

,

id.
Dette Sociath dei Molini e Magazzini Generali . . . . . Id.
Detto Societh Toletoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

id.
Dette Bccietà Oonorale per I'illuminazione . . . . . . .

f* aprile 1886
Dette Societa Anonuna Tramway Oumibus . . . . . . . i• gennaio 1886
Detto Socioth Fondiaria Italians

. . . . . . . . .
. . id.

Detto Società delle Miniero e Fondite di Antin:onio. . .

Ocite Socinth dei Motorid Moivi.

.

Astout Waeleta d, assicurazioni.
Maioni Fcudiaris Incendi

. . . . . . . .
.
. . . .

Ootte Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . .

OhMierioni dhver•m.
ObbUgazicui Sociots humobiliare . . . . . . . . . .

.

TMito Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Detta Seeinta Strade Ferrate Meridionali . . . . .

Octto Societä Ferrovio Pontebba-Alta Italin. . . .

. Datte Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0.
.

Dette Societh Ferrovie Palermo-Mara-Trapani . .

Ononi Martdion91i e 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

TItsil a quotazione speciale.
Rendita Austrinca 4 0/9 (oro). . . . . . . . . . . .

Othiigazioni prestito Croes Itoaan
. . . . . . . . . .

.
i• ottobra 1885
i* ottobre 1886

. (* gennaio 1886

. id.
4

. i* ottobre 18E6

.
i luglio 1886

. i* ottobre 1886

.
i luglio 1886

. i ottobro 1886

. i* luglio 1886

.
i* ottobre 1886

Corvo Med. •

- - 101 32, 35, 37 101 33 *

- - 100 m

- - > > 100 >

- - > > 99 93
.- - > > 101 15

500 500 > 9

500 500 e > 495 m

g>n 500 > > 492 a

500 500 > > &ß >

500 ð0û > > TW >

500 600 a . 598 >

ggÿ $50 > a þ

600 50 > * >

200 200 > > >

1000 750 m s 2260 m

1000 1000 m > >

500 250 > a a

500 250 > > a

250 200 a e 740 a

500 500 > > >

250 250 > a 298 >

500 400 > > 10: 6 >

500 500 > a •

500 500 > > i770 Þ

500 333 a e

500 500
500 450
600 250

..

500 E70
250 250 385 >

100 100
100 100 115 m

250 250
250 250 395 >

250 250 e a
' 2ôn >

250 250 > a 420 >

500 10û > > 500 >

250 125 a a 280 >

500 500 > > 517 >

500 500 > > >

500 500 > > 829 ½
500 500 > > >

500 500 a Þ 332 >

500 500 > • >

500 500 > a 550 a

25 25 *

Besata O A MB I
PREF:I PRxzzI PREzzI
amal I FATTI Hommau

8 O/O Francia . . . . .
.

90 g. e | > 99 52 ½
Parigi . . . . . . ! chèques > I > >

4 Of Londra. . . . . . ch q a
a > 25 21

Vienna e Trieste 90 g. • > >

Germania . . . . cAèques a a

Risposta dei premi. . . . 27 novembre
- Prezzi di Componaazione '

. Compensazione . . . . . . 29 id.
IJquidazione. . . . . . . .

30 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Intereasi sulle anticipazioni

IL SINDACO

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 l' grida 101 45, 101 47 fine corr.
Azioni Banca Romana 1220 fine corr.
Az. Banca Generale 714, 7ti, 710 ¼, 710, 709 ½ ßne corr.
Az. Banca di Roma 1070, 1065, 1060, 1068 fine corr.
Az. Banca Industr. e Commer. 765, 764, 763, 762, 700 ûne corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale 574 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam ) 2095, 2090 âne corr.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 629, 628 ½, 627 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1195, 1190, 1193, 1180, 119A fine corr.
47 Ror•½on Tramway Omnibus 462 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 18 novembre 1886:

Consolidato 5 lire 101 520.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 99 330.
Consolidato 8 nominale lire 67 800.
Consolidato 3 senza cedola id. lire 66 507.

V. Tnoccm, Presidente.
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NTOTICIPIO DI SAlvSEVERO 80CIETÀ ANONIMA CONCESSIONARIA

AVVISO. della Ferrovia MANTOVA-MODENA
Essendo rimasto siggiudicato in secondo esperimento d'asta a Gaetano Ci-

cerale del fu Andrea, dietro ribasso del 20 per mille portato sulla sommagi
• Capitale interamente versato liro 8,000,000.

lire 56,993 12, .lo

Appalto della costruzione della strarla comunale obbligatoria
Sansevero-San Paolo di Civitate, della percorrenza di rne-
tri 6441 66 sino al torrente Radicosa, escluse la costru-
zione del ponte su detto torrente e la rettillcazione dell'al-
veo del torrente medesimo,

come dal progetto d arte dell'ingegnere signor Angelitti Domenico del 29

febb -aío 1882, da altri documenti al riguardo e dal capitolato amministrativo
del s ottobre prossimo scorso munito del visto governativo; si fa noto che

il tempo utile (fatali) a poter produrre le offerto del ventesimo di ribasso

sulla somma netta di lire 55,803 12 scadrà alle ore 12 merid. preciso del di

28 andante mese.

Chiunqde intende migliorare il prezzo suddetto di lire 55,853 i2 potra pre-
sentare offerta in detto termine presso la segreteria comunale.

SEDE IN TORINO - Piassa S. Carlo, n. 2.
A forma della deliberazione del Consiglio di amministrazione, il giorno 13

novembre corrente, negli uflici della Società, ha avuta luogo pubblicamente,
osservate le debite forme, como apparisce dal processo verbale rodatto dal
R. notaio cav. Giuseppe Ghiglia, l'estrazione a sorte delle seguenti cartello
d'obbligazioni della Società rimborsabili al i° gennaio 1887 in L. 500, presso
le Casse dolla Societh stessa.

Numeri delle cartelle estratte :

1197 1792 1926 2618 3103 3214 6112 6174 811ô
8160 9548 9863 9878 9918 10254 11063 11087 11753
12267 12720 12723 13848 14023 14551 14984.

Torino, 15 novembro 1886.
2498 L'AMhilNISTRAZIONE.

Tutte le condizioni, che si leggono negli nVvisi d'asta dell'il e del 28 otto-
bre ultimo, s'intendono letteralmente riportate nel presente. COMUNE DI RON0IGLIONE
I documenti che regolano l'indicato appalto sono depositati nella segrete-

ria comunalo visioili a tutti nelle ore d'uflicio. A.VViBO Cl.'.A.Sta,.
Sansevero, li 13 novembre 1886. Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per il subsppalto del

Visto - 11 Sindaco ff.: V. TONDI. dazio consumo sulla minttta vendita del vino per l'anno 1887, indetto pel
2460

' 11 Segretario municipale: F. TRoTTA. 14 corrente,
Si rende noto

COMUNE BI RONCIGLIONE
Avviso d'Asta.

Essendo anda'o deserto il primo esperimento d'asta per il subappalto del

dazio sulla minuta vendita delle carni macellate fresche e salate provenienti
dalla mattazione degli animali suini, non che del dazio sulla mattazione di

dotti animali per uso negozio e particolare, ed all'appalto del dazio sulla mi-

nuta vendita dei generi di pizzieheria e salumi per l'anno 1887 indotto pel
14 corrente.

Si rendo noto

Che alle ore 11 antim. del giorno 5 dicembre prossimo in questa residenza
comunale alla presenza del sottoscritto sindaco, o chi per esso, assistito dai

segretario comunale, avrà luogo il secondo esperimento d'asta ad estinzione

di candela vergine per l'appalto suddetto.
· L'asta verrà aperta sulla somma di lire 8000 e le offerte in aumento non

potranno þssore inferiori a lire 10.

Per tutte le condizioni si richiaœa l'avviso del 26 ottobro scorso fatta oc-

Che alle ore 10 f¡2 antimer. del giorno 5 dicembre prossimo, in questa
residenza comunale, alla presenza del sottoscritto sindaco o chi por esso,
assistito dnl segretario comunale, avrà luogo il secondo esperimento d'asta
ad estinzione di candola vergine per l'appalto suddetto.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire 18,000 e le offerto in aumonto non

potranno essero inferiori a lire 20.
Per tutte le condizioni si richiama l'avviso del 26 ottobro scorso, fatta ec-

cezione che in questo secondo esperimento verrà aggiudicato l'appalto ancho
con una sola offerta.

Avvenendo l'aggiudicazione il ventesimo scadrh il giorno 20 dicembre
alle ore 12 meridiane.

Ronciglione, li 16 novembre 184 ,

Il Sindaco: V. FIROMATI.
2476 Il Segretario: Favat.u.

1VIUNICIPIO DI A.VEZZ.ANO
cozione cho in questo secondo esperimento verrà aggiudicato l'appallo an-

che con una sola offerta. .AVViso (PAsia.

Avvenendo l'aggiudicazione il ventesimo scadrà il giorno 23 dicembre alle Il segretario municipale del Comune suddetto rende pubblicamento noto
ore 12 roerid.

Koneiglione,.16 novembre 188ô.
Il Sindaco: V. FIROMATI.

2471 Il Segretario: FAVELLI.

Municipio della Oittà di Campobasso

quanto segue :

i. Nell'ufflcio comunale di Avezzano, innanzi al sindaco o a chi no fa
le veci, alle oro 10 ant. del giorno 30 novembre corrente anno, si terrà pub-
Llico esperimento d'asta a termini abbreviali per appaltare la riscossione di
dazi di consumo governativo, addizionale e comunale in questo capoluogo e

trazione Case, non che il dazio governativo nel comune di Magliano dei
Marsi.

AVViSO (l'ASta. 2. L'appallo si farà pel solo anno 1887.

L°inennto che avrebbe dovuto avere luogo il 25 Iiovembre corronto per lo
3. L'asta seguirà col metodo della estinzione di candela, e verrà aperta

. appalto dell'illuminazione pubblica di questo comune è stato rimandato al sul prezzo di lire 69,400, in conformità delle condizioni deliberato addì 11

giorno 4 dicembre prossimo venturo. novembre correrate mese ed anno.

Il sottoácritto quindi notifica che alle ore dodici meridiane di detto giorno 4. Lo offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire cinquanta
4 dicembre 1886, nella segreteria municipale, innanzi l'ill.mo signor sindaco ciascuna.

o chi periesso, si procederå all'appalto preindicato per la durata dianuitre, 5. I concorrenti dovranno depositare nelle mani di chi presiedo l'asta la

ed in bas¼ dell'annuo estaglio di lire 18,000. somma di lire 600 a garanzia della medesima.

Tale in(auto avrà luogo ad estinzione di candela vergine a favore dell'ul. 6. Dopo l'aggiudicazione definitiva e pria di devenire alla sottoscriziono

timo miglior offerente.
dell'atto di sottomissione, l'aggiudicalario dovra dare una cauzione corri-

Le condizioni che regolano quest'appallo, risultano dal capitolato del di 8 spondente al sesto del canone annuale, ed in conformità dell'art. 5 del rela.

ottobre ultimo, visibile nella segreteria comunale in tutte lo ore d'ufficio, tivo capitolato.

cioè dalle 8 a. m. alle 3 p. m.
7. Il termine utilo per presentare un'offerta di miglioramento non infe-

I fatali, iossia il tempo per produrre un'offeria di ribasso rion inferiora al riore al ventesimo del prezzo dell'ultima olYerta scadra il giorno 8 dicembre

ventesimd del prezzo di aggiudicazione, incomincieranno a decorrere dal corrente anno, alle ore 12 meridiane. Qualora in tempo utile venissero pre-
mezzodi del giorno del deliberamento e scadranno il 19 dicembre p. v. alle sentate offerte per migliora:nento del ventesimo, si pubblicherà l'avviso del
ore 12 meridiane• nuovo incanto.

L'a pallo sarh deliberato a favore di colui.che offrirh un maggior ribasso 8. L
pulla Saso! del prezzo d incanto.

e spese d'incanti, compreso quelle per gli avvisi d'asta e lo altro di-

Oli as iranti per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno fare pendenti dal contratto sono totalmente a carico dell'appaltatore, che dovrà

presso Jap'lesoreria comunale un deposito di lire ¿00 che servirh per garan depositarle in mano del segretario nella somma di lire 400.

ria delle offerte e per le spese del contratto, le quali restar debbono a ca- 9. Tutti gli altri capitoli e conditioni dell appalto sono ostensibili nella

rico dell'aggiudicatar10. segreteria comunale nei giorni ed ore d'ufficio.

Campobasso, 15 novembro 1886. Avezzano, 15 novembre 1884.

Visto - 11 Sindaco: F. BIJCCf. Visto - 11 Sindaco ff.: F. BROGI.

ggyf 11 Segretario: M. D'ALENA. 2522 11 Segretario comunale: F. N. CAnosat ,
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Sottoprefettura del Circondario di Viterbo
ÁVVISO D'ASTA.

In seguito alla delegazione ricevuta dalla Direzione generslo delle poste
~col foglio 10 andanto, n. 238061, si addiverrh, alle ore 10 ant. di lunedt 6

p. v. dicembre, in una sala di questa Sottoprofettura, dinandi al signor sot-
toprefettò del Circondario o di un suo delegato, e coll'assistenza del titolare
di questo ufflelo postale, ad un unico e definitivo esperimento d'asta col me-
todo dello.offerte segrato da presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego
sigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero con-
segnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che pre-
cede quello dell'asta, a mente dell'articolo 87 (comma A e 3' capoverso) e

dell'articolo 90 (capoversi 5' e 6•) del regolamento generale di Contabilith

4 maggio 1:185, n. 3074, per lo
"

Appalto dei trasporti postali fra Viterbo e la Stazione della
ferrovia e viceversa.

11 contratto avrà principio dal 16 dicembre 1886 e durerà sino a tutto il

80 giugno 1890, dopo di che sarà continuativo per un quadriennio, salvo
disdelta da darsi dall'Amministrazione due mesi e dall'accollatario quattro
niesi prima della scadenza.
Coloro cho Ÿorranno attendero a detto appalto dovranno presentare le loro

ofTerto a termini dei succitati articoli 87 e 90.

L'impresa scrà vincolata all'osservanza del capitolato di appalto 10 no

vembro 1886, visibile in questa segretoria duranto le ore d'uflicio, ed alle
disposizioni del succitato regolamento sulla contabilità generale dello Stato,
per tutto quanto abbiano relazione all appalto di cui trattasi.
Saranno ammessi a far partito soltanto persone idonee, di buona condotta

politica.o morale, di notoria solventezza e come tale riconosciute da chi pre-
siode egli incanti o che abbiano depositato a garanzia dell'asta la somma di
Hro 200.
A guarentigia dell'csatto adempimento de suoi obblighi, l' accollatario al-

l'atto della stiputazione del contratto dovrh versare in numerario nella Cassa
del Depositi o Prestiti la somma di liro 700, vincolandola a favoro della Am-
.ministraziono, oppuro dovrà vincolaro tante cartolle del Debito Pubblico,
costituenti 1 annua rendita di lire 35.
Lo spese d'asta e le altro tutte relative al contratto, comprese le copie del

modesimo, saranno a carico delfaccollatario.
Il Contratto non sarh obbligatorio por l'Amministrazione se non dopo che

sarà stato approvato e reso esecutorio dal Ministero dei Lavori Pubblici.
I?incanto, verrà aperto sulla somma di lira 3000 e l'annaa somma che risul-

tora dalla deliberazione dell'appalto verrà dalla Amministrazione dello Poste

-pagata all'accollatario a trimestri regolari maturati.
. I?aggludicazione che avrh luogo in detto incanto sarà definitiva, giusta
l'art. 87 Comma A del suddetto regolamento 4 maggio 1885.

Viterbo, 13 novembre 1886.
2479 Il Segretario della Sott>Prefettura : GHERSI.

per 1 complqËiva somma a base d'aista di lir 24 407 iÃ, oltro, liro 1714 07

per occupazioni, e lire 2öO 00.
8. Sistemazione a brecciamo della strada in Lausdomini, che dalla Parroc-

chia mena al punto Croce, progetto Nicotera, per la somma a baso d'asta di,
liro 2030 88, oltre a l rc 306 73 por occupazioni e lito 245 23 por improviste.
9. Basolamento delle vie interno nella frazione Lausdomini, progetto Nico-

tera, por la somma a base d'asta di lire 32,719, oltre a lire 3278 82 per im-
proviste.
Il tutto in base ai rispettivi progetti e relativo capitolato, verinenti dal

Genio civile ed approvati dalla competente autorità.
Che tutti i suddetti lavori debbono compiersi nel termine di anni due, o

decorreranno dall'avviso scritto che sarà dato dal sindaco all'appaltatore pel
cominciamento dei lavori medesimi;
Cho tutti gli atti riferibili all'appalto in parola trovansi ostensib,ili nella

segreteria comunale in tutte le ore di ufficio ;
Che i lavori suddetti saranno dati in appalto in unico lotto, o l'asta se-

guirà col metodo della candela vergine, soggetta ad offerte di ribasso com
per legge;
Che il valore delle occupsioni, espropriazioni ed indennith sarà liquidato

dall'Amministrazione comunale, e l'importo relativo sark-pagato all'a¡ipalta-
Lore nei tre giorni successivi all'avviso che gli darå il sindaco per iscritto,
e senza andar soggetto a ribasso ;
Che ogni concorrente all'asta dovrà presentare alla autorith che presiedo

agli incanti l'attestato prescritto dall'art. 77 del vigente Regolamento auÌla
Contabilith generale dello Stato. Dovrà inoltre il concorrorito, far deposito
presso la Tesore-ia comunale della somma di lire 5000 in numerarÌo od in
biglietti consorgiali, o titoli di rendita al latore, calcolata secondo il sistema·
rii Borsa, annunziata dai giornali, quale cauzione provincia, a garontia deli
l'asta e delle spese;
. Che l'aggiudicatario dovrà eleggei·c domicilio in questo comuno, se non lo
abbia, e presentare un socia alla vita, il quale deve essero persona di nota
probith e moralità. Dovrà inoltre prestare una cauzione dcílnitiva eguale al
decimo del complessivo prezzo di aggiudicazione in titoli di renditaitaliana,
ad in beni stabili, con le normo della legge 20 aprile 1871;
Che l'ammontare di tutti i lavori e dello occupazioni ed e propriazioni

sara pagato dall'Amministrazione comunale a liro 2ô,000 l'anno, a rate bime•
strali, senza interessi di sorta, e con lo norme stabilite dal capitolato ap;-
provato ;
Che tutte le speso d'asta, stipulazione di contratti, tasso di bollo e regi-

stro, iscrizioni ipotecarie, copie degli atti ed altro, saranno a carico dell'ag-
giudicatario detinitivo;
Cho i fatali per l'additamento del ventesimo andranno ascaderealle ore10

antimeridiane del 21 dicembre p. v.

Marigliano, 11 novembre 1886.
Il Sindaco: DEL GIUDICE.

2465 11 Segretario comunale : PIETao_ VITELLI.

MUNICIPIO DI lVIARIG·LIANO CITTA DI NOVI-LIGrB3ERE
Il secondo o definitivo incanto per l'appalto delle opere d'allargamento del-A VV I SO D'A ST A• l'attuale Cimitero o sistemazione strada, di cui in avviso publilieste sul nu-

In esocuzione alla deliberaziono di questo Consiglio comunale del 12 marzo mero 243 dolla Gazzetta Ufficiale del Regno delli 13 ottobre, avrk'Ïudgo iri
ultimo, debitamento approvata dall' onorevole Deputazione provincialo nella Juesta sala comunale, alle ore 10 mattina, del 4 p. V.- dicembre, qualunque
tornata del 21 luglio prossimo scorso, dovendosi procedere agli incanti pub- sia il numero dei concorrenti e delle voci, in diminuziono del p'ezzo di
blici por lo appalto dello opero pub51iche qui appressa indicato, come dai lire 52,569 75.
progotti e capitolato approvati, Novi-Ligure, 15 novembre 1886.

Si fa noto 2524 Il /f. di Sindaco: PAVESE.
i. Che nel mattino di Junedi 6 dell'entranto mese di dicembre, alle ore .

.10 antimeridiane, su questo palazzo municipale, innanzi al sindaco, o di chi
por lèl, dall'ingegnere De Carlo, per la somma a ba_se d'asta di lire 207,325 20.
oltre'llre 20,774 80 per occupazioni e lire 20,732 52 per imprevisto.
2. Sboced sulla provinciale della strada San Nicola, giusta il progetto

dell'ingegnere Capaldo, per la cifra a base d'asta di lire 951 GO, oltro lire
3002 per occupazione e lire 28ò per improviste.
3.' Allargamento o sistemaziono a brocciame della strada pel cimitero, pro-
getto Nicotera,-ycr la cifra a base d'asta di lire 3698 02, oltre di lire 1408 18

per occupazlóni e lire 535 Gi per impreviste.
4. Allargamonto o sistomazione a brocciamo della strada che dalla casa La

Rocc2 mena alla frar.iono Lausdomini al punto detto Scolaro, progetto Nico-
tora, 'por la somma a base d'asta di lire 3184 84, oltre lire 1317 68 per occu-
pazioni e liro 483 70 per improviste.
5. Sistemazione a brecciame della Strada Cancella nella frazione Casaferro,

progotto Nicolora, per la cifra a base d'asta di liro 1117 65, oltre lire 233 16
per occupazioni, 146 7ô por improviste.
G. Basolamento dolla strada Casaferro nella frazione San Nicola, e restauri

al basolati esistenti progetto Nicotera, per la somma a base d'asta di lire
9427 07, oltre liro 980 19 per impreviste.
7. Allargamento o sistemazione a brecciamo della strada dal capoluogo

alla fraziono Faibano, o basolamento delle strade interne, progetto Nicotera,

IInxxcI.I>Io DI vooragnA
Si rende noto che alle ore 12 meridiane d'oggi venne pubblicamento ese-

gaita, nanti la Giuntâ municipale, nella sala dello sue adunanzo, l'estrazionp
di n. 74 cartelle del Prestito di questa città, stato autorizzato con R, decreto
3 ottobre 1858.
I numeri estratti sono i seguenti:
14 30 37 52 69 126 134 139 168 191 193 106 2iS
218 227 228 235 263 269 271 279 286 319 325 30l 380
391 472 487 488 403 49ô 501 539 516 550 553 558 577
579 582 652 673 684 704 706 709 720 727 742 751 750
760 778 780 817 831 Sö5 861 882 903 910 915 933 939
1017 1052 1054 1064 1081 1127 (portatore).
139 162 163 (nominative).
Le cartelle corrispondenti ai numeri estratti vanno ad estinguersi aga cassa

comunale il 31 dicembre p. V.
Il valore delle cartelle, non prosentato all'epoca della loro estinzione, ri-

marrà infruttifero, e cesserb ogni altra.responsabilità del Municipio.
Voghera, 15 novembre 1886.

2482 Per il Sindaco: F. MEARDI.
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DIREZIONE TERRITORIALE (N. ii)

di. Commissafiato kilitare del IX Cúpo d'Armata (Roma)
Aniso di prowisorio. deligex•manento

dell'appallo per fimpresa dei foraggi ai guadrupedi del Itègio Esercito
di stanza o di passaggio nelle Divisioni di Roma e Perugia.

A tenore dell'art. 95 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, ei notifica, che l'appalto,
di cui nell'avviso d'asta n. 9, in data 8 corrente mese di novembre, per la prov-
Vista e distribuzione dei foraggi occorrenti ai <Îoadrapedi del Regio esercito
(meno quelli dell'Arma dei Reali Carabinieri) di stanza e di passaggio nel
territorio del IX' corpo d'armata (esclusa l'isola di Sardegna) durante l'anno
1887, è stato provvisoriamente deliberato in base ai prezzi stabiliti nel pre-
detto avviso d'asta, cioè:

AVENA : lire 20 il quintale (lire venti)
FIENO: > 10 id. (lire dieci)

coll'offetto rihasso di lire 8,59 per ogni cento lire.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali), prestabi-
lito a giorni cinque, per presentare offerto di ribasso, non inferiori al vente-
nidio, scado alle ore 3 pomeridiane del giorno 23 del corrente mese di no-

Tembre.
Chinnque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo, dovrà ac-

dompagnare l'offerta cóllaricovutadell'eseguito deposito provvisorio della cau-
zione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 50,000 ed attenersi a

tutte le altre condizioni enunciate nell'avviso stesso.

Roma, 18 novembre 1886.
Per detta Direzione

2537 Il Capitano commissario: ACCATTINO.

©¾¾.Q BiŒLITítRE

Direzione Territoria.le di Perugia,
Avvigo dMota.

Si notifica che nel giorno 30 novembre 1886, alle oro 10 antimeridiano,

avanti il direttore territoriale del Genio militare di Pei•ugla nell'ufBeio loeMe

di Contabilith generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludora
dall'asta qualuni¡ne dei concorreitti, nonostante la liresentazione dei docu-

menti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta.
Gli aspiranti all'asta sono in facoltà di presentare le loro biferie,'estese

êome sopra, alle Direzioni territgriali dell'arma di Napoli, Bari, Capua, Roma,
Bologna, Piacenza, Verona, Venezia, Milano, Torino, Aleñandria, Cuneo,
Genova, Spezia, Firenze, Ancona. Possono anche consegnarlo personalmente,
o farle consegnare, a tutto il giorno che precede quello dell'asta
Delle ofTerto peró fatto alle suddette Direzioni non si terrà alcun conto se

non giungerannoullicialmente all'officio del Genio militarà di Viteiboyima
dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abRaño fatto
il deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo, e sÎima sa.

ranno accompagnati dal certificato ed attestato redetti.

Sarà pure in facoltà degli aspiranti di spedire le loro ofl'erto direttamente
per mezzo della posta, accompagnate dai tre documenti suindicati purchè,
coine le ora dette, pervengano al detto ufficio di Vitorbo prima dell'apertura
dei pieghi contenenti le varie offerte degli accorrenti all'asta.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberainento definitivo l'aggiudicatario

dovrà presentarsi a questa Direzione per la stipùlazioile del contrattà.
Le spese d'asta, registro, di copia e le altre ret iio sonik iaileo del deli

beratario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della stipulazÏoile del
contratto.

Dato in Perugia, addi 21 novembre 1886.
Per la Direzione

2523 Il Spetarioi d. ILÜ IIMIO.

COMUNE DI TERRACINA..

AVVISO D'ASTA per primo incanto per l'appallo del daxfo con-
surno sulle fartne, pane e poste nel qu¤driënnti 1887-90,
Si previene il pubblico, chè il giorno sei del mese di didemlire pi•òssimo,

alle ore fiant. in Terracina, nel palazzo municipale ed innanzi al Sindaco o

chi per esso, si procederà ad un primo incanto per l'appalto del dazio con-

sumo sulle farine, pane e pasto in questo Comune aperid, giusti la delibe-
razione consigliare dell'8 ottobre ultimo, superiormente,approvata, -e-sotto
la stretta osservanza del relativo capitolato d'onerivisibile a ohluàilue nellä
segreteria comunale, in tutte lo ore di ufficio.

L'appalto avrà la durata di anni quattro, cioò dal l' gennaio 188T al 31 di-
cembfe 1890. «;, a e

del Genio militaro in Viterbo, sito nella caserma S. Francesco, si procederà
a' toezzo di pubblico ed unico inconto definitivo, a partiti segreti, in base

agli articoli 87 e 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074, all'appalto seguente:
Sistemazione dei fabbricati La Rocca e S. Francesco per il defi-

nítivo acquartieramento del presidio di Viterbo per l'ammon-

tare di lire settantamila (lire 70,000).
I lavori dovranno essere compinti nel termine di duecentoquaranta giorni

dalla data del verbale di consegna dei medesimi, facendo constare con altro

verbale del giorno della loro ultimazione.

Ulmpresa i vincolata all'osservanza del capitolato di appalto in data 6 set-

tembre 1886, n. 15, il qualo sark visibile presso la Direzione suddetta nelle

ore d'ufficio.

L'appalto sark definitivamente aggiudicato in detto unico incanto al mi-

gliore offerente, quand'anche fosse un solo, semprechè l'offerta superi o rag-
giunga almeno il limite stabilito in apposita seheda suggellata.
L'offerta dovrà essere chiaramente espressa, oltre che in cifre, in tutte let.

tere, sotto pena di nullità, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-

siedente l'asta.

Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte estese su carta

illigranata col bollo ordinario di una lira (cart.a bollata), senza riserve o con-

dizioni, sottoscritte e chiuso in piego suggellato, alla Commissione all'ora
dell'incanto; e,.separatamento dal detto piego, esibiranno i seguenti tro do-

cumenti:

L'asta verrà oporta sulla complessiva sommadiliraquarantamila (lire 40,000)
por l'intero quadriennio e sarh tenuta col metõdo di dalla oriehlla candela
vergine e con tutte le norme prescritte dal Regolamerito ppr. la, coiitabilitA
generale dello Stato, approvato enn R. decreto 4 maggio'iBS5 n. 3074.
Le offerte in aunaento non potranno essere inferiori a lireventioinque (L. 25).

Non si farà luogo all'aggiudicazione se nón si preseritèranno almeno due con-
correnti.
Per essere ammessi alla gara, dovranno gli aspirantidepositare, nolle mani

del segretario comunale, a garanzia delle offerte o delle speso d'asta o con-

tratto, cho cederanno a totale carico doIrappaltatoro la somma di liro due-
mila (lire 2000).
Colui che restorh deliberatario dovrà, nel termine di gloriif dioeL dalla

data del verbale di aggiudicazione definitiva, stipulare col ComumÍilálativo
contratto e prestare nella Cassa àomunale una cauzione in danaro contlinte od
in cartelle di rendita dello Stato, corrispondento al decimo del canone com-

plessivo del quadriennio, pel qdale gli venne aggiudicato l'a¡ipalto oppure
dovrà prestare, in luogo della predetta cauzíone, una ipoteca au beni stábili
liberi da qualunque iscrizione, servitù o gravame, del valore healÑ doppÏo
della cauziono ripetuta.
Per dimostrare che i beni stabili sono liberi, l'aggiudicatario dovrà esibire,

nell'atto della stipulazione del contratto, oltre il lègal¢ eitŸafto datastale, il
certificato di data recentissima dell'ufficio di conservazione dell/Ipotecho
della provincia, in cui i beni sono situati. Cosi pure, se tiattasi di sottoporro
ad ipoteca fabbricati e simili, bisognerà dimostrare che siano stati regolar-
mente assicurati contro l'incendio, il fulmine, ecc.

i. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- 11 prezzo risultante dalla
definitiva aggiudicazione, ripartito per tutti e

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati. quattro gli anni d'appalto, dovrà pagarsi di quindici in quindici giorni po-
2. Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante• sticipatamente, in tante rate eguali, presso il tesoriere comunale ed in rito-

riori alla data in cui ë tenuta l'asta, e da presentarsi alla Direzione del Ge- nota legale corrente nel Regno, incominciando il primo versamento 11 i5 gen-

nio non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicu- naio 1887, e cosi di seguito sino allo spirare dell'appalto. '

rare che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufliciente pratica nello I fatali per l'aumento, non inferiore
al ventesimo del prezzo del delibera-

eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opero pubbliche mento, sono stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno alki oye 12 meri-

o private,r diano del giorno ventuno del mese di dicembre entrante.

3. ha ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso questa Tutte le spese d'asta, cioè inserzioni, tasse di bollo e registro, diritti di

Dire ione in Perugia, ovvero presso le Intendenze di finanza qui sotto indi- segreteria devoluti al Comune, copie e quant'altro occorresse, non che lo

ca , il deposito cauzionale di lire 7,000 in contanti od in rendita del Debito spese del contratto, andranno, come si è detto, ad escliisÌýo" cageo' dell'ap-

Pubblico al portatore ai valoro di Borsa del giorno antecedente a quello in paltatore e si preleveranno dal deposito innanzi flssato di lire 2000 (liro

ui ' viene operato il deposito. duemila).
I depositi da farsi presso la Direzione si riceveranno fino alle 10 antimeri- Terracina, li 19 novembre 1886.

diane del giorno 29 novembre 1886.
Il Sindaco: RISOLDI.

L'Amministrazione si riserva per6, secondo l'articolo 79 del regolamento 2519 Il Segretarlo: L. CanarxAI,r.
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a sensoU B L I C A3ZCodOicNeisti,. SOCIETA' DELL'ACQUA PIA (Antica Marcia)
(2· puNalicazione) SEDE IN ROMA. - POM¢$lO iOS

Sul ricorso delli Morino Maria, mo-
glie Turco, e - Ansaldi Ing. Giorgio,
por dichiaraziono dl assony.a delli Vin-
cenzo Antonio Maria o LuigiOmobono
fratelli Morino fu Giuseppe, nati e

residenti in-Torino, il Tribunalo ci-
vile di Torino, con decreto 20 settem-
bre 1886, visto il risultato dello as-

sunto informazioni, mandó esaurire il
disposto dell'art. 23 Codice civile.
Roma, 17 ottobro 1880. 1956

Capitale sociale L. 10,000,000 - Versato L. 9,750,000.
Si prevengono i possessori dei certificati delle nuove azioni che l'ulLimo

versamento di lire 50 dovrà essere compiuto non più tardi del 31 dicembre
prossimo; e che nel tempo istesso sara effettuato dall'AmmínistrBLione della
Societh il concambio dei certilleati provvisori contro i titoli definitivi.

Roma, li 18 novembre 1886.
2538 LA DIREZIONE

Società per le IForze idrauliche
' REGIA PRETURA

del terzo mandamento di Roma.
Ad istanza del sig. Eugenio Worms,

negozianto di tele a Parigi, rue du
Sentier, n. 37, o per l'cífetto del pre-
sento -atto in. Roma, via Angelo Cu-
stodo, n. Si,7presso l'avvocato M. In-
delicato
lo LuÌgi Marziale, usciere del terzo

mandamento di Roma, ho citato il ai-
gnor Filippo Van der Burg, nego-
ziante di blancherio a Parigi, rue de
Rochachouart, .num. 21, a comparire
avanti il pretore del detto manda-
mento all'udlonza del giorno setto
ger.naio 1887, allo ore 9 antimeridiane,
per ivi sentirai convalidaro il seque·
atro conservativo eseguito il 17 no-
Tembro 1886 presso i terzi Adolfo ed
Alessandro Roesler Franz, come da
dooreto di questo signor pretore in
data 26 ottobre 18¾, con sentenza

provvisoriamente eseguibile e con la
condanna del.citato alle spese.

Roma, 10 novembro 1886.
2536 L'usciero LUIGI MARZIALE.

AD USI INDUSTRIALI ED AGRICOLI

BOCIETA ANONIMA PER AZIONI

Capitale nominale lire 4,000,000, diviso in otto serie da lire 500,000
Emesse tre serie, interamente versate

Convocazione straordinaria.
A termini dell articolo 32' dello Statuto sociale, gli azionisti sono convocati

in Assemblea generale straordinaria pel giorno 5 dicembre p. v. alle ore 3
pom. nella sedo sociale, via della Stelletta n. 23 p. p., per deliberare a norma
del seguento

Ordine d•-I gherno :
l' Emissione dello ulteriori serio di azioni per portare il capitale efTettivo

a 4 milioni ;
2' Rinuncia parzialo al diritto di preferenza nella sottoscrizione spettante

agli Azionisti in forza dell'articolo L' dello Statuto sociale;
3' Nomina di due nuovi consiglieri;
4' Modificazione dell'articolo 12° dello Statuto sociale;
5' Comunicazioni del Consiglio.

N.D. Qualora, nel succitato'giorno di convocazione, gli Azionisti intervo-
nuti non raggiungessero il numero legalo, l'Assemblea avrà luogo, senz'altro
avviso, alla ora suindicata della susseguento domenica 12 dicembre p. v.

AVVISO.
Fontana Benvenuto di Gioacchino,

da Viterbo, condannato il 31. marzo
1871 a cinque anni di reclusione, ha
presentato alla Corto di appello di
Roma istanza di riabilitazione, a mento
dell'art. 939 del Codico di proceduta
penale.
Roma 19 novembre 1886.

2530 BENVENUTo FONTANA.

AVVISO.
(2' pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che il
signor conservatore o tosoriere del
Regio Archivio notarile provinciale di
Firenze, col ministero del sottoscritto,
ha esibito fino dal 12 settembro 1886
nella cancelleria del R. Tribunale ci-
vile e correzionale di Firenze ana
domanda, con la quale chiedo che sia
decretata l'alienazione della cautione
prostata per l'esercizio del Notariato
in Porta Lucchese, fraziono del co-
mune di Pistoja, dal notaro signor E-
vangelista Arenngeli, medianto dopo.
sito presso la Cassa Depositi e Pro-
stiti (Intendenza di finanza di Firenze}di un certilleato al portatore del con-
solidato italiano 5 per cento della ren-
dita di annue lire 100' segnata di na-
mero 405669, come da pohzza di nu-
mero 819, rilaseiata dalla- Cassa pre-
detta nel 15 settembre 1880.

Firenze, li 5 novembre 1886.
2315 Avv. PIETRO BUONYICTIG.

(i' pubblicazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO.
Al seguito di ricorso da Anna Amo-

rosi del fu Ferdinando nei Burroni,
attendento a casa, domiciliata in A-

REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO Roma, li 18 novembro 1880. rozzo, presentato nel 23 ottobro 1880
di Roma 2511 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. nel proprio e nell'interesse del figlio

minorenne Ulrico di Fortunato Bur-L'anno milloottocontottantasci, addi roni, il Tribunale civilo di Arezzo, con18 novembro in Roma• Ë3iregiliiOIXO del IJOttO ÖÂ riorin.O '

suo decreto del i' novembre 1886 pro-Sull'istaura del signor Giuseppa Va
---- ferito in Camera di consiglio, ritenutanetto, residento m Roma, domiciliato Avviso di concorso. nmmissibile la domanda, di cui no

oc o legnr-Een c h i n S È aperto il concorso a tutto il di 5 dicembre 1886 alla nomina di ricevitore et ale Ir pcenr la dd cl iarn one gi
del Trltono. 27, dal sottoscritto useiere del lotto al Banco n. 10ô, nel comune di Genova, con l'aggio medio an- fu Giuseppe Burroni, perito, già resl.si à citato 11 sipior Giacomo Faeszlor nuale di liro 5339 14. dente in Arezzo, ma che da pin difu Giacomoi.di Pontarlier, residente Il Banco è stato assegnato alla categoria diquellidaconcedersingli orfani dieci anni ha cessatodi comparirenel
a Besangon (Francia), a comparire,

d'impiegati non aventi diritto a pensione. luogo del suo ultimo domicilio o resi-previo decreto di abbroviazione di
denza, senza avero avuto di lui noti-termini dell'illustrinsimo signor presi Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe· zio, ha ordinato assumersi informa-dente, avaatt il Tribunale di com- corrente istanza in carta forruta del competente bollo, corredata dei docu- zioni sulla assenza del modosimo, eglorcio di Roma alfu,dienza del giorno menti indicati dall'art. 12 del regolamento sul lotto. pubblicarsi e inserirsi il decreto stessonovo dicembro rossimo, ora una po- Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es- a forma di legge, delegandone l'ese,oNeana dommEGHiÎT -ÛìT dÎfittO

sgre sprestata DDR mal10Veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri· cozione a siArnetr pretore del 1° man•
Che retetta ogni contraria istanza spondente al capitale di lire 0270 o con deposito in numerario, presso la Por il relativo procedimento la re-ed ecceziona o deduzione, provia quella Cassa dei Depositi e Prestiti, e cho 11 titolare di detto Banco sarà as- fata Anna Amorosi fu arnmessa alpbo-declaratoria di diritto che sarà del soggettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del nefizio del gratuito patrocinio con de.

Caso. Monto vedovile dei ricevitori del lotto, creto della special Commissione in

como s orenonvenDbb
dal moa

i mr grkla et sul t
niformarsi alle condizioni tutte prescritte daAta 0 ott onm mbre 1886,prelazione 'e notifica dolla sentenza

Avv. FRANCESCO FALTONIamananda ottemperato agli obblighi Tori ,, addì 15 novembre 1886•
2491 procuratore.assautisi colla scrittura 30 agosto 188.0, 2475 11 Direttore: BIANCHT.

colla quale si costitui una SortelA in
CONSIGLIO NOTARILE D'IVREA.

e °. In*9ndenza di Finanza di Trapani gy-
co a di esso _Faesaler. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dolla rivendita la esocuzione dell'art. 10 della le .ononnnarsi 11 si Oer Fae ordan n, 2, situata nel comune di Camporeale (via Grande), assegnata per le love sul Notariato 25 maggio 1879, n. 4
rad om enrirali per i titoli avanti al magazzino di Alcamo, e del presunto reddito lordo di liro 400 annue, (Serio 2') (Testo unico), e 23 del re-

indicati, o per quegli altri che sia del La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1873, golamento,
caso in cifra non púnore di lire cin° n. 2330 (serie 2°).

Essersi rosoAnane ont l'uffleio di no-quantamild signor Üaoszler adem- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di u taro in questo distretto, con residenza
n 1 termino sovraindicato. alla aiese dalla data della inserzione del presento nella Gazzetta Œjfoiale del nel comuno di Colleråtto-Parella,

atta stipulazione, - Regno e nel Bollettino degli Annunzi legalt della provincia, le proprie Ed invita
condannarsi in ogni caso al danni istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona O i aspiranti a concorreroyl sto

per 11 ritardo allo adempimento delle condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti geo eo esdontandda ac e 11obbligaziopid oDn ttresi in tutti i casi comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore- opportuoi documenti outro quaColla con apongrapi del giudizio o Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel tcrmine non saranno prese giorvidalla pubblicazione del reso
con se tenza esecutoria non ostante in considerazione. Dat. ad Ivrear il 12 novem re 188

an a tre s 7 enuzioneD, e vaz on ceLe s della pubblicaziono del presento avviso staranno a carico del con 2443
11 pros ntLdol ons. not.

del Trib. Idi co .
di Roma i Trapani, addl ... novembro 188ô. TUMINO RAFFAELE, Oerente.

CA3flLLO 3fDTIo. |2469 L'Intendente: RIPOLI. Tipograda astia Gausrrra Urriatus.
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AVVISO.
In omaggio alla verith ni dichiara

che coll'avviso inserito nella Gazzetta
Et/tciale in - data 4 ottobre ultimo in
nome della signora Beatrice Castellani
in Polverosi non ei pose e non si volle
porre menomamente in dubblio l'ono-
rabilità del sig. avvocato comm. Ales-
sandro Carancini.
Dalla signora Bice Castellani si dette

incarico unicamente di. prevenire il
pubblico che il mandato dalla stessa
signora rilasciato a rogito Delfini in

persona del signor avv. Garancini, da
lui declinato il 2 luglio ma non resti-
tufto materialmente, cessava di aver
valore. Questo s'intene di fare quando
fu scritta quella pubblicazione.

Roma, 20 novembre 1886.

Avv. FRANGEsco SIRANI PTO-
euratore della signora Bea-

2561 trice Castellani in Polverosi.

DECRETO. 2506

AVVISO

per aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere della Re

gia Pretura, mandamento di Civita-
vecchia, quale ufüciale delegato dal
R. Tribunale civile di Napoli, sez. IV,
fa noto, qualmente nello incanto degli
infradicendi fondi urbani, siti in Civi-
tavecchia, di compendio della eredità
del fu Michele Smiscalchi, esperitosi
nel giorno io corrente, vennero i fondi
stessi deliberati come appresso:
I. Casa in via Garibaldi, al civico

num. 6, al sig. Antonio Biso, per lire
6250.
II. Casa in via Santa Maria, al ci-

vico n. 8, al sig. Michele Alieri, per
lire 4775.
Chiunque pub offrire fino al giorno

30 corrente l'aumento non minore del
sesto sui prezzi di delibera, nei modi
di legge e nei termini di procedura.
Civitavecchia, 16 novembre 1886.

2505 N. SIctLIANo.

Ritenuto che il signor consigliere' AVVISO.
cav. Massazza trovasi regolarmente in Ad istanza del sig. cancelliere della
ferie, ci dele in di lui sostituzione Pretura di Bracciano domiciliato nel
21 signor cons liere cav. Malacrida• localo di quella Pretura.
Milano, dall Presidenza della Corte lo Garbarino Michele, usciere presso

d'appello, 25 settembre 1886• il Tribunale civi eo correzionale di
11 presídento : MARTINELLI• ROma, ROtiilcO Ri signOri Maccarelli

Decreto.
. Filippo di Luigi e Ceccarelli Saverio

La Corte d'appello in Milano, se- fu Pietto d'ignoti domicilio, residenza
zione feriale, aslunata in Camera di e dimora Pavviso di pagamento rila·

Consiglio nelle persone dei signori sciato dal sullodato cancelliere il 2

comm. Martinelli, presidente, e consi- novembre 1886, col quale s'invitano i
glieri env. Cappa, cav. Bellorini, ca- suddetti a pagare, entro dieci giorni
valiero Miglio e cav. Malacrida, da oggi, all'ufficio di Bracciano, la som-
Sulla domanda del signor Carlo Giu- ma di lire 47 27 solidalmente, più lire

seppe Marozzi dei furono Giuspppe e 10 ciascuno, la Rossi non compresa
Marianna Lanterna, nato il 13 dicem- nel presente sunto ed il Ceccarelli;
bre 1833, nel comune di Giovenzano lire 5 ciascuno Maccarelli Filippo ed

(Pavia), celibe, dorniciliato in Milano, il Rossi, e lire 30 il Maccarelli Gio-

corso S. Gottardo, n. 9, e del si vanni, in totale lire 107 25, oltre i di-
Galli Adolfo del fu Napoleone e ritti del presente atto. Il tutto ho ese-
vivente Giulia Schebesta, nato in Mi guito a sensi dell'art. 141 Procedura
lano il ô aprile 1866, celibe, pure do civile.
miciliato m Milano nella suddetta l Roma, 17 novembre 1886.
calitA, colla quale, in concorso della 2487 GansAnma MlCHELE 0801070.

summenzionata Giulia Schebesta v
dova Galli, chiedono l'omologazion R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
dell'atto Ticevuto nel giorno 18 agosto DI noma.

prossimo passato dal cancelliere della Ad istanza della signora Nicolina
Corto, alla presenza di Sua Eccellenza Cutelli in Contri, ammessa al gratuito
il comm. Filippo Capone, primo presi- patrocinio con deliberazione 25 otto-
dente, con cui il signor Carlo Giuseppe bre 1886, rappresentata dal þrocura•
Marozzi ha dichiarato di adottare il tore avv. Didio Fongoli, ·•

sig. Adolfo Galli, intervenuto all'atto Visto il decreto di sequestro assicu-
medesimo, ed accettante, in unione rativo rilasciato dall'illustrissimo si•
alla propria inadre· gnor presidente del Tribunale li 9 no·
Sentita la relazione fatta dal consi- vembro 1886, col quale facoltizza la

gliero delegato, ed udito le conclusioni istante a procedere presso terzi fino
orali del Pubblico Ministero, interve- alla somma di lire trentamila àui beni
muto in persona del consigliere Angelo di spettanza del debitore Silvio Contri,
Clerici, sostituto procuratore generale; e cioè presso i signori cav. Saverio
Veduti gli art. 202 e succossivi del .Tutino, Paeifico Pacifico, Ditta Mari-

Codice civ116; gnoli e Cavallini, Nicodemo Ferri e
Dichiara farsi luogo all'adozione del Galasso Leopoldo, nonchè contro la

sig. Adolfo Gallt del fu Napoleone, d_a Ditta Marotti e Frontini.
parte det sig. Carlo Giuseppe Marozzl• Perciò io sottoscritto, usciere del
stata dalle parti medesime reciproca- suddetto Tribunale, ho notificato e

mente assentita nell'atto suindicato 18 dato copia dei detti sequestri presso
agosto.prossimo passato· a. terzi al signor Silvio Contri, d'inco-
Ordina che il presente decreto sia gniti domicilio, residenza e dimora, a

inserito per una volta nel Bollettmoisenso dell'articolo 141 del codice di

degli Annunzi giudíziari della provin- procedura civile, ed in pari tempo ho
cia di Milano, e nella! Gazzetta Uffl" citato iLmedesimo Contri a coinparire
ciale del Regno, e pubbbcata mediante avanti il Tribunale civile di Roma,
aflissione all'albo di questa Corte, del nel solito locale ai Filippini, alle ore

locale Tribunale civile e correzionale .10 ant., con la continuazione, in quella
e del locale Municipio e di _quello del sezione che sarà destinata, nel giorno
luogo di Giovenzano (Pavin), rimet- venti dicembre 1886, per sentir dichia-
tendosi inoltro le parti all'osservanza rare buono e valido il sequestro ese-

di,quanto dispone l'art 219 del Codice guito presso i terzi summentovati,
civile• condannando il Contri a pa are le
Milano, dalla Corte d'appello, il 29 somme dovute, ed ordinare 11 $eposito

settembre 1886· delle somme in una Cassa di deposito
Il presidente Martinelli' intestandola all'iátanto, aluleno per gli
Aliprandi vicecanc• interessi, per la pensione alinwntaria

Registrato a Milano, It 18 ottobre assegnatale dal Triburiale, con la con-
1886, n. 1683. vol. 2¾, Atti giudiziari, danna del Contri alle spese ed al com-
esatto lire sdsaanta (60) da Marozzi penso all'avvocato, munondosi

la sen-
Carlo Giuseppe. tenza eseguihi'e provvisor amente.
11 Ricevitcro RJ866.11 Controlloro Roma, 18 novembro 1886.

ty. - Qitacus, 2516 L'usdiere . Pind RaoGIANt

AVVISO.
11 Presidente del Consiglio Notanle

del Distretto di Vercelli,
Visto l'art. t0 della vigente legge

pel riordinamentà de1Notariato 25 mag-
gro 1879:
Visto l'art. 25 del relatiVOfregoi

mento 23 novembre 1879;
Rende noto

Essere vacanti in questo dístretto
due uffici di notaio con residenza, l'uno
del comune di Cigliano o l'altro in
quello di Desana; ed invita gli aspi-
ranti a tali ufficii a presentare la loro
domanda corredata dai necessari do-
cumenti entro quaranta giorni dall'ul•
tima pubblicazione del presenteavviso.

Vercelli, 17 novembre 1886.
2521 11 Presidente: RossnTo BEGLIA.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLETRI.

Avviso per aumento di sesto.
11 cancelliere del Tribunale civile

di Velletri rende noto che alla pub-
blica udienza tenutasi da questo Tri-
bunale la mattina del 17 novembre
1886, ed al pubblico incanto, il signor
Golaini Giulio fu Antonio, da Segni,
ed il signor Senaccioll Francesco fu
Giacomo, pure da Segni, si resero

seguirenti dei seguenti fondi espro-
priati a danno di Turco Angelo fit An-
drea,,domiciliato a Segni, e per i
prezzi come appresso:

Descrizione dei fondi
Primo lotto.

i. Terreno vignato, sito nel terri-
torio di Segm, m :contrada Camerini,
della estensione di tav. i. cent. 56,
segnato in mappa alla sezione i', nu-
mero liti parte, confinanti la strada
vicinale, Ramacci Francesco fu Gre-
gorio e col benefleio di t S. Maria in
Gavignano.
2. Terreno pascolivo posto in detto

territorio, contrada Valle Vecciosa,
della superficie di tav. 17 e cent. 48,
segmte m catasto alla sezione 2', nu-
mero 768, confinanti Vari Flavio, E-
lena o Teodosio fu Antonio, con Lo-
ronzi Luigi. Pasquale ed Isidoro fu
Giuseppe, sui quali due terreni grava
la somma di centesimi 81 di tributo
diretto allo Stato.
Aggiudicato a,Colaini. Giulio fnAn-

tonio, da Segni, per il prezzo di lire
quattrocento.

Secondo lotto.
i. Casa sita in Segni, via Garibaldi,

ai civici nn. 16, 16-1, composta di tre
piani e vani sette, segnata in catasto
alla sezione 6', col numero di mappa
304, e del redd. imponibile di lire 36,
2. Secondo piano della casa posta

in Segni, via Garibaldi, nymoro ci-
Vico 16, composto di un vano segnato
in catasto alla sezione 6', col numero
di mappa 305, sub. 2, del reddito im-
ponibile di lire 4 ti0.
3. Secondo piano della casa segnata
in mappa alla sez. 6', n. 306 sub. 3,
composta di un vano, sita in Segni,
in detta via Garibaldi, al civ. n. 16,
del reddíto imponibile di fire 4 50,
confinanti le dette tre case con Boc-
cardelli Filomena fu Bruno, maritata
Manni, con Valenzi Bernardino fu Fer-
dinando e con la via pubblica, sulle
quali dette tre case, segnate coi nu-
:neri di mappa 301, 30ö sub. 2, 306
sub. 3, grava il tributo diretto verso
lo Stato di liro 5 e cent. 60. Aggiudi.
cato a Senaccioli Francesco fu Giaco-
mo da Segni per lire cinquecento. Che
pero si fa luogo all'aumento non mi-
nore del sesto e che il terming utile
a tale otietta va a scadere il giorno
2 diecobre 1886.
Dalla Canceileria del Tribunale ci-

vile di Velletri, questo di 18 novem-
bre 1886.

11 Viceenncelliere

(i' pubMicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA

Con sentenza pronúnziata in damera
di consiglio dal Tribunale civild di
Genova r tl- 18 novembre 1880,'fu di.
chiarata Passenza - del nominato Gio-
vanni CaŒarena,8glio di Giambattista,
già residente a in Recco, luogo di sua
nascita.
2öi0 4 0 È1ccl proci

REGIO TRIBUKALli CIVILË
DI VEl.LETRI.

Avviso per aumento di sosto.
11 cancelliere del Tribunale civile di

Velletri rende noto che alla ubblica
udienza tenutasi da questo bunale
la mattina del 17 novem 1880, ed
al pubblico incanto, la signorat Mo-
retti Anna in Cambiotti, domiciliata
a Roma, ei rese acquirente del,lotto
secondo espropriato a danno di Rist
Ciro, nella qualinea di tutore di Santo
Remiddi, domiciliâto aVelletri, e della
signora Jannicola Maria, nei ' nomi
come dagli atti, doiniciliata in .Roma,
per il prezzo di lire 9261 49.

Descrizione dell'immobile. : >
Utile dominio di tehnö vignato in

contrada Carciano, territorio -di Vel-
letri, segnato inscatasto alla soz. 6'
col numeri di mappa 2423, 2425, di
circa capezzi 62, solchi 12, viti 5, pari
ad ettari 2, are 47 e centiare if5, con
tinello grande, casetta. o grotta, con-
finante con beni di Giovanni Salimoi,
Monastero del Gesù, oggi Deregnio
dello Stato, strada di Piazza diMario,
redine di .8. * Agnese, Gaetano Cavallo
ed OrianotroAo di Velletri, salvi ' occ.
Che perð ai fa luogo .all'aumento

non minore del sesto,.e che, il ter-
mine utile a,tale effetto va a stadere
il giorno 2 dicembre 1886. .

Dalla cancelleria del Tribunale
civile di Velletri, questo di 18 novem-
bre 1886.
2540 11 Vicecano. B. MELcuronx1.

N. 669 delle richieste.
(i'pubblicartone)
ESTRATTO

dai registri esistentfiella'cancelièria
del Tribunale civile e, correzionale
di Taranto.

ßipnor presidenio, e giudici del Tri•
bunale civile'di Taranto,
11 signor Raffaele Rotelli, riotalo re-

sidente m Massafta, essendo stato di-
spensato da tale ufficio, in seguito a

sua domanda, con decreto Reale in
data del 17 giugno 1886, registrato
alla Corte del conti il 28 detto-inese,
chiede, per mezzo del sottoscritto pro-
curatore, che il Tribunale, a mento
dell'art. 38 'della legge sul notariato,
voglia : pronunziare m favore del no-
minäto signor Rotelli lo svincolo della
cauzione notarile da lui prestata in
lire millesettecento. Tale cauzione fu
depositata il di iô novembres 1835
presso il ricevitore generale della pro-
vincia di Lecce in moneta contanto,
come risulta dal relativo certificato,
registrato a Lecce lo stesso giorno is
novembre 1835, n. 10456, libro i', vo-
lumo 228, fogl. 47.

Ricevitore: Mascoli.
Taranto, 5 ottobre 1886.

Firmato
Procuratore : Gius‡ppo Sen rano.

A 5 ottobre 1886.
11 dietroscritto ricorso si & I resen-

Lato in cancelleria.
Il viceconèèllier -

Firmato: N. Glasti.
Per copia conforme rilasciata a ri

chiesta del procuratore signor Giu-

seppe Bearano,
Taranto, 5 ottobro 18ßð.

Fel cancelliere in congedo,



Mú0 >tát.kMEinu INSL11ZION1 ALLA ûAD WA UFFidlALil DËL RËGNO ÏflIALIA

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RO1VIA
. Voduto l'eleÀco desenÌtÑo degÏi staþili dá beduparsi gék l'esecuzione dei
lavori della strada comunåle obbligdtofia, che d*l Pdnte di Sgorgóla airiva
al conflne di Morolo, compilato dall'uflicio del Genio civile in data . . . .

. .

Vcdute le peritie dello,iadonnith offerte per gli stabili occupati, e che sono
state accettato dai proprietari:
- Vcduto il decreto di approvazione del progatto della strada suindicata, dal
quale risulta che si constató che l'opera fu dichiarata di pubblica utilith,
ai termini dell articolo 11 della legge 30 agosto 1868, num. 4613, e per gli
e otti di quella del 23 giugno 1865, n. 23597
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio àomuna'e di Sgurgola in

data 5 setternbro 1883, con la qualo viona stabil to di pagarsi le indennità di
espropriazione col fondo s¡iociale esistente nella cassa della Profettura;
Veduti gli articoli 30, $3, ni e 55 della legge 25 giugno 1863 succitata ;

meereta:

Art. i. È autorizzata l'occupazione degli stabili necessari per 1°esecuzione
dei lavori della strada suindicata, e.descritti nella tabella che fa seguito e

parte integrante del presente decreto.

Art. 2. 11 presente decreto, ai termini delle succitate disposizioni dL legge,
ddvrà essere, a clira e speão del comune, registrato all'uffleio del registro,
trascritto nell'uffleio delle ipoteche, notificato all'Agenzia delle tasso, con i
necessari documenti, por la voltura catastale delle proprietà occupate in tosta
al Comune, inserito nella Gazzetta U//lciale del Regno, affisso per 30 giorni
consecutivi all albo pretol'io del Comune, e notilleato al domicilio dei pro-
pt'ietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

produrlo entro i trenta giorni successivi a quello dell'insorzione nella Gaa-
etta Ufficiale di cui all art. 2, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge.
sopracitata del 25 giugno 1865.
Art. 4. Trascorso l'avanti pretlsso termine, ed ove non siano prodotte op-

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dal proprietari
lo indonnith loro dovute, in base alle loro domande, corredate dei documenti
corstatanti la proprietà e la liberth degli stabili, salvo il pagamento entro
il termine fissato dal Municipio.

Roma, li 5 agosto 1886.

Per il Prefetto: GUAITA.

Tabella degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

. INDENNITA
PROPRIETARI

..
PROPR I ET À
- Quantità Ammontare

o Cognome, nome, paternità TITOLO
tiegli

r.. . .
Deser zione egl indicazioni catastali stabili

e donucilio occupati l'arziale Totale

1 Coletti F;lippo ed ora An- Terreno seminativo n. 5, conflnante fosso, strada Espropriazione parziale. . . . 640 » 128 >

tonio, la Venanzio, in comunale e strada campestre, picch. 15 e 19.
Ana¿ni.

Coieni Flippo ed ora An- Terreno in parte pasconvo e parte macchioso, con Espropriazione parziale. . . .
1057 50 211 50

tanto, fu Veríanzio, in lina con strada, Moricout a due lati, nn. 42 e

Anagut 43, picch. 34 e 44. Relitto reso inservibile. . . .
1170 > 231 » 573 50

2 nola di Saurgola, rappre. Terreno seminativo, nn. 12, 49, conf. con strada, Espropriazione parziale. .
. .

949 » 189 80 189 80
sentata dal sindaco Ana. Posta Leonardo -c Coletti, picch. 22 e 28,
nia Corst, fu Tommaso,
in Sgurgola.

8 Ambrosi Francesco, fu Mar- Terreno seminativo n. 192, contrada Casale d'Am- Espropriazione parz ale. . . .
94 50 19 90 19 90

r.to, in Anagni. brosi, in territorio di Anagni, conf. fosso detto
dell'Osteria, se stesso e strada, picch. 12 e 14.

IIariconi Angelo fu Loreto, Terreno seminativo n. 47, conf. stradello, strada Espropriazione parziale. . . . 400 » i 98 »

in Anagni, entitcuto ora e Coletti, picch. 30 e 34.
Alorlevai Loreto, fu An- Relitto reso inservlbile. . . .

273 » 54 60 152 00
Jelo.

E tÍidoul D, Wcola, fu Cle- Terreno seminatir on 1422, confina colla propriel) Occupazione parziale. . . . .
280 56 56 10

mente, in Anagni, enfl- ferrovialia, comune e se stesso, picch. 73, 74.
teno orn Sergemi Vin- Relitto da espropriarsi. . . .

42 30 8 46
cenza, fu Pietro Paolo,
to turato. Deprezzamento fondo . . . ,

- 75 » 139 56

6 31oticoni Loreto, fu Angelo, Terreno macchioso, nn. 1d0 e 131, confina stra- Occupazione parziale . . . . 375 05 75 »

i., .0 agni. dello che condure a Guado sul Sacco, co-
inune, ferrov:a, picch. 45 e 56. Atterramento alberi di quercia 75 » 150 » 225 »

di mezzana grossezza.

7 Posia Leonardo, fu Gio. Terreno seminativo, segnato in mappa n. 18,con· Occupazione parziale . . . .
576 30 115 20

tani Batusta,in Sgttr- tina con strada, Scuola di Sgurgola o Mori-

go a. coni, piceb. 28 e LO. Relitto a vallo reso inservibile
.

1107 » 221 40 330 66

8 .Mor co; i Giowppe, e: (I- Terreno seminativo, n. 47 in parte, conf. stradello, Ocenpazione terreno. . . . .

,

140 » 28 »

0 ula Gimanni, fu Vm strada e Culetti, picc. 30 e 34.

cenzo, in Sguigola. . Relitto
. . . . . . . . . 78 10 15 60

Deprezzamento terreno. . . .
- 21 93 65 53

Totale . . . 1702 55



SUPPLEMENTO SER$10NDXi).A GAMETTK UfftCIA E ORUNEGNO D 6401

Ufficio Locale di Commissariato Militare
IN CAGLIARI

Avviso d'incanto unico e definitivo.
Si notifica che nel giorno 25 novembro 1886, allo oro 2 pomeridiane (tompo

medio di Roma), avrà luogo presso il suddetto ufIlcio, nell'ex-Convento di
Santa Rosalia (via Darsena), avanti il signor maggiore commiscario a cio dele
gato, un pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto della fornitura del

Foraggio
ai quadrupedi appartenenli od attinenti al R. esercito (esclusi quelli dol-
I'arma dei Reali carabinieri), stanziati o di passaggio nel territorio dell'Isola
di Sardegna.

Lotto unico.

Prezzi a base d'asta

CIRCONDARI C01fPRESI NEL LoTTo dell'orto dellapaglia

.
por per

quiatale quintale Lire

Cagliari, Iglesias, Lanusei. Ori-

Sardegna. stano, Sassari, Alghero, Nuoro, 22 00 5 03 If0)
Ozieri, Tempio Pausania.

L'appalto principierà il l'gennaio 1887 e terminera il 31 dicembre stesso anno;
ma il medesimo si intenderà per tacito accordo prorogato per tutto l'anno
successivo, ovo dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mesi prima
del 31 dicembre 1837 medianto preavviso scri to, comprovato da ricevuta
della parte cui fu diretto o mediante atto d'usciere.
L'impresa sarà retta dei capitoli d'onori portanti la data agosto 188'. i

quali faranno poi parte integrale del contratto e sono visibili presso que to

'Ufficio locale e presso tutte le Direzioni, sezioni staccato ed uffici locali di Com-
missariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede sogrete. in-

condizionate, firmate e suggellate a coralaeca, scritto su carta filigranata,
col bollo ordinario da una lira e non gia su carta comune con marca da bolle,
perchè in questo caso saranno respinte.
La offerte dovranno segnare un ribasso unico e complessivo di un tanto

per cento sui prezzisovraindicati dell'orzo e della paglia, ed il deliberamento
seguirà a favoro del migliore offerente, purché il ribasso da eeso offerto non sia

inferiore a quello minimo indicato nella scheda segreta a base d'asta del
Afiníàtàidella Grierra, la quale verra aporta dopo che saranno.stati rico-
nosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramento espresso in tutto lettero, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presie
dente l'asta.
Dhnno luogo a dichiarazione di nullita le offerte che, nelle indicazioni le

quali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qualeho parte scritta in
cifro, e quello che contenessera taluna indicazione non perfettamente conforme
ed in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa.

Le offerto per telegramma non saranno anunesse.

I prezzi degli altri generi che l'impresa à tenuta a so nministrare ove i

corpi di truppa ne facciano richiesta, sono i segueal:
Grano tureo

. » iò » per ogni ale

Segale in grani . . . . . » 19 » »

Farina d'orzo . . . .
*.

. » 22 > >

Farina di segale. . . . . » 23 a »

Occorrerh solo che detto fornitore unisca allt sua offerts ura dichiara
zione scritta in cartal da bollo da una lira, colla qualo ,vincoli,.a titolo
11 deposito provvisorio por concorroro all'asta, o successivanienfo a titolo di
cauzione definitiva, quella stessa canzione che gik trovasi depositata per gua-
rentigia del suo contratto in corso. Beninteso óhosil deposito dovrà essoro.

portato alla somma indicata nel prosento avviso, mediante vore2monto in

Tosoreria della somma costituente la differenza fra l'aitaa e o'Ia nuova can- .

zione. La relativa ricevuta dovrà essero presentata insiemo alladichiaray.ione
ed all'offerta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essereincluso nei pioghi contenenti

le offerte, ma hensi presentato a parte.
Sarà in fac Ita degli aspiranti all'impresa di presenlare offerte suggellate a
tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed uffleilocali di Commissariato militaro del
Regno, avvertendo però che non sara tenuto conto di quelle the non giun-
essero a gnearnftein loenWprima della dishim•nto apertura dell'asto, e non
fossero accompagnate dalla ricevuta originalo o in copia, del deposito pre-
scritto a cauzione.
Saranno accettate nneha lo oTerto apedite direttamente per la posta al-

l'uffleio appaltanto, purchè giungano in tempo debito e suggellate nol modo
suindicato al seggio d' asta; siano in ogni lara parte regolari e sia contom>

poraneamente a mani dell'uffleio appaltante, nel giorno ed ora flasati por
l asta, la prova autenticata dell oseguito depos¡t s.
Gli offerenti che dimorano iu luogo dova non vi è alcun9 autor¡tà mi-

itare, dovranno altresi designare una localitt sede di un'antwit'i miti

tarc, per ivi ricevere lo comunicazioni occorrenti durante il corso delfasta.

I mandati di procura generale son sono va'idi per l'ammissione alle ast

quindi lo offerte di colora, che hann > mandati di procura, non sono am

messo o non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale nu.
tonlico ed in copia autentica l'atto di prdeura speciale.
Resta obbligatorio per l'impresa l'attitto dei locali (ce ve no saranno) per

uso di magazzino oltre gli oneri spreiali delle riparazioni di qualunquo generq.
Le sp a tutte degli mcanti e del contratta, cion di carta ballata, di enple,

di diritti di segroteria, di stampa e pubblienzione degli avvisi d'asta, d'in-
se zione dei rnedesimi nella Gamita Urliairde del 170060 0 001 Bullettilio f•
iiciale dolla provincia, del lotto d'anpresa. di posta el altro relativo, sono a
carico del deliberatario, como puro soua a suo carico le sposo por la tassa
di registro, ginsta le vigenti leggi.
Sari pure a suo carica la spesa degli esemplari dei .copitali d'oneri che

occorrera:mo nella slip ilazione del contratto, o di quelli cho l'appaltatoro
dovra tenere allissi nei locali di distribuzione.

Cagliari, li 16 novembro 1886.
Per l'Un'clo localo di Commissariato mil:tare

2563 11 capitano Commissario : FEDER I COD A S I L E.¾

Esattoria Consorziale di Trosinone
AVVISO.

Ad istanza della I:anca Generale assuntrico dell'Esattoria sudlettarappre•.
sentata dal sottoscritto col:ettore si ospone in vendita:

1. Terreno nel comune di Torrice, in contrada Colletrone, contlnato dalla
strada, Rizzoni Domenico Antonia a due lati, e D'Amico Giuseppe, di su-

perfleie 2 38, catimo 7 03 per liro 18 39, in danno di D'Ambrosi Cocilia yo-
dova Rizzoni.

2. Terreno in Torrice, contra li Cclle Picchio, confinanti'col Câpitolo-di
S. Andren a tre ldi, di eateasione 13 60, estimo 48 20 per lira 105 23, in
danno di De Santis Luigi fu Francesco.
G:i oporimenti avranno luogo nella Pretura di Frosinono noi giorrai 10, 15

o 20 dicembre 1886.

Frosinone, 13 novembre 1896.
Il Collettore: R. VILLA.

Direzione del Lotto di Torino

Crusca . . . . . . .
.

» 13 > >

Carrube . . . . . . .
.

> 18 » »

Farina di cocco . . . . .
> 23 » »

Tali prezzi sono invariabili, cion non soggetti al ribasso d'usta, per cai di
essi non si deve fare menzione nell'offerta.
Per essore ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere all'Ufficio di Commissariato suddetto, e prima dell'apertura del-
l'Asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore cort ispon-
dente alla somma indicata nel sovra descritto speechio, avvertendo che,
ove trattisi di depositi fatti con cartelle del debito pubblico del Regno, tali
titoli saranno ricevuti pol velore raggnagliato a quello del corso legale di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà effe'tuato il deposito.
Talo deposito potrà essere fatto nella Tesorerie provinciali delF1sola, od in

quelle ove hanno sodo Diro/ioni territoriali, Sezioni staccate od Ullici locali
di Commissariato militare.
In applicazione al disposto dall'ultimo comma dell°art. 60 del regolamento

per la co:.tahiiltà generale dello Stato, l' attuale fbruitore dei foraggi non

avra Lisogno di fare no deposito provvisorio no ferniro una nuova cau-

rione per la nuova impresa.

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di G dicom·hre 1886 alla o na di ricevitore

del lotto el Banco n. 177, nel comano di Milano, con l'a¿ :odio annuale

i lire 5?20 62.
11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da conce&rsi alle vedove

d'impiegati.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei deca-

menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell esercizio del Banco medesimo, dovra es.

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello State, corri-

spondente al capitale di lire 6010, o con deposito in numerario presso la

Cassa aci Depositi o Prestiti; e che il titolare di detto Banco sarà assog-

gottato ad una titonnta del 2 it! per cento sull'aggio lordo, a favoro del

Monto vedovile dei Ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte-
Jal mentovato regolamento sul letto.

Torino, addì 16 novembre 1880.
2500 11 Direttore : BIANCIll
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.

ogíacazione del municipio di Roma
nao e p†r gli e°fetti dáll'articolo 54 della legge 25 giugna 1305, n. 2330,

o cytopriazioni por causa di pubblica utilita,
igt mot) al pubb;ic od a chiunque possa avervi interesse quahnente il
tto della provincia di Iloma, con decreto in data 12 novembro 1880, numero

42 0, Ulv. 2', ha deerotata l'espropriazione ed autorizzato il Municipio di Roma
hll immodíata derupazione dollo stabile qui appresso descritto :

,
orziono di'nrea compresa na le vie Torino, Venti Settembre e Modena,

de vitta al censo rione 1 Esquilino e Castro Pretorio, n. 1870, conflnante

prc piitti demaniale del Ministero della Guerra e detta via, di proprieta
W ¾R.NEll úE MEROÒE conte CARLO fu Felice, per l'indennità concordata

in irt quattordicimiladuecento (lira 14,200).
23' i Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

rtWWH§O.
.- 1 > P. idento Áel Consiglio di A mministrazione della Banca del Popolo Coo-
pe.atua da Caltagirone, at sensi deg.i articoli 155 del Codice di Commercio,
o 3 dello Statuto della medesitna,

INVITA
i e nari Soci a riunirsi in assomblea il giorno 12 del prossÍmo dicembro,
ne cale della Banca, per trattare sul seguento

Ordine del giorno a

Surrogazione di due membri del Consiglio d'Amministrazione ;
2missione di A ioni.

dla Banea del Popola Cooperativa di Caltagirone, oggi9 novembre 183ô.
IL Presidenic firmato: Duca F. CRESCIMANNO.

c copia cont.rtne.
C.dtagiránö, 10 novernbro (886.
: Il Direttore della lhnc2 del Popolo Cooperatica di Caltagirone.

23 6 P. GRACCINO.

MULTÏCIPIO DI LONGARONE

Avviso d'Asta
Coli°autorizzazione portata dal decreto della Deputaziono proviticiale di

Delluno in data 29 ottobre 1886, n. 1810, seguirà nelgiorno dilttnedl6 dicembro
prossirno venturo, alle ore 10 di mattina nel locale di residenza del hiunici-

pio di Longarone, un'asta per deliberare gli oggetti in calcel descritti;.
Ogni concorrento avrà l'obbligo di fare il deposito sotto indicato a calizione

d'asta e per le spese.
Le condizioni dell'appalto sono ostensibill a chiunque presso questa Segre-

teria municipale nelle oro d'ufficio, o l'asta seguirà in base alle disposizioni
portate dal regolamento 4 maggio 1885 sulla Contabilità generale, dello
Stato.

Doscrizione degli oggetti d'asta:

i. Vendita a corpo di n. 2165 abeti e n. 2885 larici da recidersi nel bosco
comunale denominato Vedelè, costituenti il i* lotta e di n. 1023:abetí'e au-
mero 1042 larici da tagliarsi nel bosco co2mnale denominato Mbgiin costil
tuenti il 2* lotto, pel 'complessiva prezzo di perizia di lire 43,871 02; iLde-
posito a cautione d'asta o di lire 4100 o per le spesè relativo di lire 2300.

a) L'asta seguirà ad eatini.ione di candela vergine ;
b) 11 termine utila (fatali) per la miglioria del ventesimo scadrà colmez•

zodi del giorno di martedì 21 dicembre p. v.;

c) I lavori di taglio e trasporto della merce fuori dai boschi dovranno
ossere ultimati entro l'anno 1858;

d) Il paganiento del prezzo di delibera sarh effettuato in quattro eghall
rato scadenti: la l' acl marzo 1887; la 2' nell'ottobro 1337; la 3' nel marzo
£888 e la V nell'ottobro 1888.

Longarone, 8 novembre 1886.

2516 ll Sindaco ff.: MONEGO PAOLINO,

B¾TE.1BEARA DI FINANEA DELIA PIBOVI¾CIA DI RO3Li

V 0 ÍjnS'1'A (n.3367) per la vendita dei beni pervermti al Demanio per e¶etto delle leggi 7 luglio1806, n. 3036, e 15 aÿosto1807,n.3910.
i f:t noto .nl pubblico che ano ore 10 antim. del giorno 3 dicembro 1886, 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario, dovrà

mt l'Gfflei dalla - Regia Pretura di Subiaen, alla presenza di uno dei mem- depositare la somma'sottoindicata nella colonna 96 in conto dellð spose o

br -delhi Çummissione provinci,1e di sorveglianza, coll'intervento d'un t,asso relative, salvo la successiva liquidazione.
ra i anantanto.dell Amministrazione flaanzlaria, si procederà ai pubblici in- Lo spose di stampa staranno a carico dei deliberatarii per i lotti loro ri-

cStcpir l'igglúdientioco a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni in- spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d inserzione nella Gaf
N dehotitti. sena Ut/tcíale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prozzo d'Àstii

CONDIZIONI PRINCIPALI. sups ri le lire 8000.

, ; GYinenuti sEterrinno por pubblica gara col metodo della candela ver-

gi e, e,soparatamente per ciascun lotto.
.itrà'arùnesso a concorrere all'asta chi avrà depositato agaranziadella

st.a oll'arta'il decimo del prezzo pel quale o aperto l°incanto nei modi deter-
m nati dalla condizioni, del capitolato.

I deposito potra essere fatto sia in numeraria o biglietti di Banca, in
ra;ione del 100 per NG, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

ritrma dell'ditimo listino pubblicato nella (Ja:Jetta U//iciale del Regno
ar riõémente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va-
o .nomistalo.' -

.712wtorto si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-
not cÀleolg dehvaloro presuntivo del bestia ne, dello scorte morte, delle
al.re caso-titobili osistenti sul tendo e che si Tendono col modosimo.
i.,La prilita OTerta in aumento non potrh eccedere il minimum fissato

n ll:RelõIain 17 dellyafrasoci:ta prospetto.
5. Saranaa anmesse anche le o arte per procura nel modo prescritto da-
arth:oli 90, 97, 93 dúl regolamento 2¿ agosta 1967, n. 3Af>2.

G,denyi p:0eedera nil aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
d £1 e coneirrenti.

8. La vendita o inoltre vincolata all'osservanza dello condizioni contenuto
nel capitolato generale o speciale dei rispettivi lotti gitali capitolat non

che gli estrani della tabelle e i documenti rolativi, saranno visiÏ¾li" tútiÏ Ï
giorni dalle ore 10 antimeridiano alle ore i pomeridiane, riell'uftleio del regi-
stro di Subiaco.
f. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo diaggiudicazione,
10. Le passivita ipotecario gravanti gli stabili rimangono a carico del De.

manio o per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., ò stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinaro il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni o pagabile in obbligazioni ecclesiasticho, da ricoversi

al valore nominale a'termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato geno-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

Arven:-om>. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 104 e 405
do! Codice penale italiano contro coloro chg tentassero impedire la liberth
dell'asta e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

mezzi si t iolenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pin
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO

B>ENCR IONE DEI $¾ENK PREZZO
in in per

misura antica d'¡ncanto cautione
DENOM1NAZIONE E NATURA misura delle

locale offerte
4 5 6 7 8910

1 92% A.0 Nel comune di SuNaco - Provenienza dal Monastero di S. Scola- 129 47 40 1294 74 21363 30 2137 » 1200 » 100
stica la subiaco - Terreno'seminativo e boscitivo, in contrada
Carp netto, in mappa set. IV, nn. 434, 437, estimo scudi 738 57.
M11uato.

sanotaalloni. - 9 incanto - Prima ridugione di prezzo - Veggasi Avviso 2239.
omb, dikn 1ß novembro 1886

Ulstendente TAlt0118TTI.
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Intendenza di Finanza di Bar! 310NICIPI® BI TARAÐTO
.Aveiro di provvisorta aggiudicazione dell'appallo det lavori di

costruzione della Dogana principale e Captianeria di Porto
in Barf.

Sendenza di fatali.
Nell'incanto tenuto addì 15 novembre 1886 nell'uflicio della Intendenza di

thianza di Bari è stato deliberato provvisoriamente l'appalto dei lavori per
la costruzione della Dogana Principale o Capitaaeria di Porto di Bari, me
diante l'oferto ribasso del 12 per 100 eul prezzo totale risultante dalla peri-
zia in fire 406,350.
Si fa noto pertanto che il termine utile (fatali) per presentaro le offerte di

ribasso non minori del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento andrà
a scadere alle ore 10 antimeridiano del giorno 30 novembro 1886, e che le
oflbrte medesimo saranno ricovuto in questa Intendenza insieme alla prova
dell'eseguito deposito di lire 25,000 per garenzia dell otTerta stessa e col cer-
tificato d'idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del capitolato d'oneri.

Bari, 15 novembre 1886.
2350 L'Intendente : REGALDI.

AVV ISO D'ASTA per unico incanto e deßnitivo deliberamentò pel
sub-appalto di tutti i dazi governativi ed addizionali comum

nali sulle bevande, carni, faritie, riso, olio, burro e zucchero;
- e per l'appalto dei dazi puramente comunali sui niateriali.da
costruzione, salumi, caffé, carboni e metalli.
Essenda stato presentato in tempo utile a quest'ufficio comunale tînÍpar•

tito di aumento del ventesímo sul prezzo di lire 366,020, a cui .con Yeibale
in data otto volgente mese fu deliberato il sub-appalto ed apýalto di sopra
menzionati,
Si deduce a pubblica notizia cho nel giorno 2ò di questo mese, allo ore 11

antimeridiano, con la continuazione, si procederà in questo palazzo di città,
innanzi all'autorità municipale, col metodo della candela vergine, ad un solo
ed unico incanto e detinitivo deliberamento, qualunque sia il nutiero dei
concorrenti.
S'invita percio chiunque aspiri al modesimo a voler intervenire per thre.i

suoi partiti in numento della somma di lire 384,321 a cui ora ammonta il rig

R. Liceo-Convitto Nazionale Cirillo in Bari

&Vriso d'Asila di 8° Mesote »œ- a

per la vendita, del fondo Arcamone in tenimento di Bari.
Si fi.noto al pubblico che al:e ore 10 ant. del giorno 5 dicembrejp. V.,

in Bari, in questa Segreteria dell'Economato, innanzi al sottoscritto e due
consiglieri d'Amministrazione, si proccdora al secondo incanto per diserzione
del primo, per la vendita, a favoro dell'ultimo migliero offerente, del fondo
rustico infradescritto, giusta autorizzazione del Ministero dell'Istruzione Pub-
Llica contenuta nella nota Profettizia del 30 settembre p. p., n. 3lG2.

Descrizione sommar a -delfinimobile.
Fondo Arcamone, o Santa Teresa, posto alla distanza di circa chil. 4 60

dall'abitato di Bari, percorrendo la Consolare di Napoli, o propriamente nella
contrada Ferruccio, di aatura seminatoriale irrigabile con olivi, mandorli e

flehi, della estensione di ettari 26, are 12 e m. q. 75, pari all'antica misura
loe:de di aratra 82 ed ordini 24, ripdrtato nel catasto

_

di Bari, all'art. 1632,
soziono H, numeri 681, 084 bis, 685, 666, 687, 638 e 689, con l'imponibile di
lire K03 33.
Confina a levante, Capitolo Metropolitano, Natale Girone ed altri; a ponente

Strada Ferruccio, Strada Vicinale, Nicola Guerra ed altri; a settentrione,
Strada Consolare, Gaetano Triggiano ed altri; a mezzogiorno, Cassa Ecclesia-
stica, Strada,Vicinale e Gennaro Pocorella.
In detto fondo v'ha un cortile cinto da muro a cotto por tre lati, mentre

sul qltas to, e propriamente su quello i levante, sorge un fabbricato com-

posto di diversi locali a pianterreno e piano supon rc ; sonovi pure 7 pozzi
di acqua sorgiva con le corrispondenti vasehe e macchine idrauliehe.

Condizioni principali:
L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della estinzione della

candela vergine, secondo le vigenti disposizioni.
Sara ammesso a concorrero all'asta cni proverà di aver depositato lire 7000,

a garanzia dell'aggiudicazione e per le spese come appresso.
Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo elevato a lire 76727

con deliberazione 10 dicembre 1883 del Consiglio Amministrativo, indi a di-
sposizione ministeriale sopracitata.
Ogni offerta in aumento non potra essero minore di lire 200.
Nei quindici giorni successivi a quello della prima aggiudicazione sark

aannesso l'aumento non minore del ventesimo sul prezzo della medesima.
11 capitale prezzo, che risulterà dall'aggiudicazione definitiva, sarà pagato

dall acquirente in dieci rate annuãli eguali e con I interesse scalare in ragione
del û per conto all°anno computabile dal giorno dell'aggiudicazione, e nel
modo prescritto dall'art. 26 del capitolato.

petuto prezzo di sub appalto ed appalto suddetti.
Taranto, 17 novembre 1885.

2545 11 Segretario comunale : D. MORELI ,

PREFETTLTRA DI GENOYA.

Avviso d'Asta a termini abbreviati.
Essendo rimasto deserto l'incanto stabilito pel dì 17 novembro corrento

mese, nel giorno di lunedì 29 novembre anzidetto, alle ore 10 antimeridíane,
sí te rh in questa Prefettura, davanti all'illustrissiino signor prefelto, od a
chi per csso, il secondo incanto por l'appaito del

Trasporto dei dispacci, valigie, sacchi di corrispondanze e degli altri oggetti
postali, dei pacchi postali, senza limitazione di numero, sieno sciolthcho
inchinsi in sacchi o paniere e dei recipienti vuoti in uso pel servizio,dog
pacchi stessi, èd il servizio occorrente per la vuotatura delle cassetto
d'impostaziqne ora esistenti, o che venissero in seguito istituiti fleb
l'interno della aittà di Genova e nel suburbio di Borgo Pila.

Il trasporto dei dispacci, valigio, ecc., sarà eseguito fra l'Ufficio centrale
delle Poste in Genova, compresi quelli speciali dei pacchi, e gli ULilei
succursali alla-stazione ferroviaria di Piazza Principe, del Poi'to agli
Zingari, N. 3 a Banchi, N. 4 in Via Fieschi, e la stazione feríoviaria
di Piazza Brignole, e direttamente tra qualsiasi dei detti Ullici 'o, Sta
zioni, ovunque questi fossero trasferiti, noncho di quegli altri Uflici
succursali o di stazione che venissero in seguito istituiti.

Nel servizio occorrente per la vuotatura delle cassette suddette, sark com¾
preso anche il trasporto dei dispacci e pacchi postali tra l'Uffiolo suc-
cursale N. 5 in Via Manzoni e tra l'altro in Via Minerva, o quello di
Genova, che aark all'uopo designato dall'Amministrazione.

L'appalto avth principio col l' gennaio 1887 e durerà fino a tutto-dièÁmy
bre 1891.
L'asta verrà aperta sull'annuo prezzo, soggetto a riaasso di lire'82,000
Si terrà col metodo delle candelette, esservate le normo saáöite a tilo79

guardo-dal vigente regolamento sulla Contabjlith generale dello:Státo, e le
offerte in ribasso di un tanto per cento su detta annua somma non potranno
essere inferiori al minimo che verrà stabilito all'apertura dell'asta da chi
presiederà alla stessa, bastando però anche una sola offerta per la validità
dell'incanto.
L'appalto sarà regolato dal capitolato in data 3 novembre 1886, visibile

presso la segreteria della Prefettura in tutte le ore d'ufficio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il or ill-

cato di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposifo ri-
L'aggiudicatario dollo stabile, nell°atto de:la stipulazione dell'istromento di chiesto per adire all'incanto, avertendo che non saranno accettate Offerto

vendita, rivalerà l'Amministrazione di tutte quelle somme che si giustifiche- con depositi in contanti od in altro modo.
ranno speso per la coltivazione del fondo, che pel corrente anno colonico si Dovranno inoltre esibire un certificato di data non anteriore a sei mesi,
coltiva direttamente dall' Istituto,. salvo a far suoi i prodotti del fondo me- rilasciato dall'autorità municipale del luogo di domicilio dell'aspiranW, o
desimo. confermato dalla Direzione provinciale delle poste, checomprovilamoralith,
Tutto le spese e tasse sono a caríco dell'aggiudicatario, non escluse quelle idoneith e solvibilità dell'aspirante medesimo.

per la stipulazione dell istrumento, perla copia esecutiva da rilasciarsi al Regio La cauzione provvisoria è fissata nella somma di lire 3200, quella definitiva
Liceo, per la trascrizione e per la iscrizione ipotecaria a garantia del prezzo in lire 6000 in numerario od in una corrispondente rendita al portatore' del
residuale e dei relativi interessi. Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa.
Sono altresì a carico dell'aggiud:catario le speso per la stampa e pubbli- I fatali per .un ulteriore ribasso, non minore però del ventesimo del pfezio

cazione degli avvisi d'asta. di deliberamento, scadranno a mezzodi del giorno 6 dicembre prossimo
Nella segreteria del Liceo sono visibili il capitolato e le altre carte rela- venturo.

tive alla vendita dello stabile, dalle ore 9 antimeridiane alle 2 pomeridiane Tutte le spese d'asta, contratto, bolli, registro e copie sono a carico del•
di tutti i giorni. l'appallatore.
NB. 11 It. Liceo-Convitto Cirillo si è trasferito nel nuovo locale dell'Ateneo. Genova, addi 18 novembre 1886.

Il Presido·Itettore : CORRADO PERRICONE. Per delta Prefettura
2MB L'Economo-Segretario; Gwsspia Froita. 2027 11 Consigliere incaricato dei contra¢ti: DE SWONg
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DIREZIONE TFÆRITORIALE A

di Commissariato Militare dell'Vill Corpo d'Armata (Firenze)
AVViso d'Asta

per la provvista del Fruinento accorrente per l'ordinario servizio
del panificio militare di Firen:e.

Si notifica che nel giorno 30 currçuto, alle ora duo pomeridiane (Lempo me-
dio di Ruma),'avrà luogo, presso questa Diroziano, via San Gallo, n. 22, so-
coifdd'plano, avanti al signor direttoro, un þubblico incanto unico e defini-
tivo, a partiti segrati, per la provvista sotto indioata :

L
Quantità Quantith S

dovrà . in per ogm 3 2

ossero consegnato lutto :: 2 6 E
' 11 grano , quintali

Quintali i

Panineto militare di

Il pagamento verrà effettuato por intero e per ciascuna rata completa, como
è indicato nel 4' comma dell'articolo 53 del regolamento succitato.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
La tassa di registro, non che le spese tutte relative agli incanti ed alla sti-

pulazione dei contratti,saranno ripartite tra i deliberatari, amentediquanto
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello ,Stato.
Saranno pure a loro carico la sposa degli esemplari dei capitoli generali e apo-
ciali cho si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti o di quelli che
i deliberatari richiedossero.

Firenze, 17 novembre 188ò.
Per la Direzione

2M8 Il Capitano Comúsissario: FABBRI.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del secondo Dipartimento Marittimo

.
Firenza. '. . . 3000 30 100 3 120 AVVISO D'ASTA.

- Modo d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il
grano nol sopraindicata Paniilcio rallitaro, a tutto loro spese, diligenza e
pericolo.
Tempo utile par la consegna.- La prima rata di consegna dovrà essere com-

pinta nel termine di giorni 15 dal giorno successivo a quello in cui fu
ricevuto dal dollboratario l'avviso in Iseritto dell'approvazione del con-
tratto, e le altro dovranno offettgarsi in giorni dieci, coll'intervallo
però di:dieci giorni dopo l'ultimo giorno del tempo útile tra l'una e l'altra

. Consegna fino a compimento della provvista.
Il framento dovrh os cro nazionale, del raccolto 188ô, del peso non minore

di ,chilogrammi 70 per a ttolitro o corrispondoute por essopza, pulitezza e bonth
al campione_stabilito a b2se d'asta, visibilo presso questa Direzione, e presso
la seziono di Commissariato militaro di Livorno o Panifleiomilitaro di Luéca.
.
'I capitoll generali e parziali d'appatto cho faranno parto integralo del con
tralto sono visibili presso questa Direzione o prosso lo altre Direzioni, So-
pioni staccato e gli Uffici locali di Commissariato militare del Regno e Pa
RIIIcio militaro di Lucca.

11 accorrenti all'asta potranno fare ofica te por uno o più lotti ed il dell-
boramento seguirà in que to unico e definitivo incanto, grusta gli articoli 87

- (comma a) e 90 del regolamento di Contahi ità generale dello Stato, appro.

Si fa nato che il giorno it dal ventura mne di dicembro, alle oro i2 me-

ridiane, nella sala per gl'incanti di questa Direzione, sita alla strada S. Lucia
a mare, o propriamente accosto alla caserma del Distaccamento del corpo
Reale Equipaggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttoro della
costruzioni, delegato dal Ministero della Marina, per afIldaro, ad appalto la
impresa della costruzione e fornitura alla R. Marina di:

N. 16 barche da carbone della portata ciascuna di 60 tonnellate
per la somma presunta complessiva di lire 210,000.
Detta fornitura è divisa in quattro lotti eguali, ciob:
l• Lotto - 4 Barche da consegamitel R. Artemle liarittimo di Spez°a per L. fi4,000
2" Lotto - 4 Rarche » » Spezir por » 51,000
30 Lotto - 4 Barche » » Napoli per » 51,000
4 Lotto - 4 Barche » » Vencain por » 54.000

Ammontare dei qualtro 1.tti . . . . L..210,000

L' incanto avrà luogo a partito sogreto, mediante presentazione di offorto
scritte su carta bollata d2 lira i, secondo le norme stabilito dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato. Saranno accettato solamente 16 oû•erto
chiuse in plichi suggellati, con impronta a ceralacea in modo da non poter
essere aperti senza rompero lo involto; ed il deliberamento provvisorlo se-

Voto con R. deercto 4 ciaggio 1983 n 3)74, a favoro di colui che avrà fatta
nel proprio partitó segroto l'oirerta pin vantaggiosa o.1 ineoudizionata ad un

prezzo minoro od almeno pari a q,1ello stabilito dal Ministero dolla Guorra
nella scheda segrota la qualo verrà aporta dopo che saranno atali riconosciuti
tutti i partiti prosentati.
Por essero ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

.comprovanto 11 deposito provvisorio fatto in una della Tosorerlo provinciali
dello. ellth nelle quali 11anno sede Direzioni, Sezioni staccato o utdci locali
di Commissariato militare, oppure in una delle altro poste nel territorio di que-
sto Corpo il'arfunta, cioo Lucca, Aror.zo, Grosseto, Massa Carrara, Pisa o Siena,
dèlla somma sopra stabilita a cauzione, la quale, dovrà essere in contanti, od
inttitoli di rondita del Debito Pubblico al portatoro, secondo il valoro di

.

Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito. Lo ricevute non

tlo'vranno essero incluse nói pieghi contenenti lo offerto, ma prosentate sepa-
ratamente.
I partiti prodotti all'inepnto dovranno ossore scritti su carta filigranata con

hollo oídinario da una lira, f1rmati e in pieghi chiusi con sigillo a cora.

lacca; diversamente saranno respinti.
11 prezzo offerto dovra essoro chiaramente espresso in tutte lettero, sotto

po'na di~nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presia•
d'onto l'a-ts.
SI'avverlo che in. questo incanto si procederà al deliberamento anche se si

presentasso un solo o'Terente.
.

Lo offeite por telegiamma non saranno ammesse. s

Sarh in facoltà agli aspiranti all'appalto di presentaro offerk suggellate a
tutto 16 Direzioni, Sozioni staccate ed Ufflei locali di Commissariato militare
del Re:no avvertondo petà che non sarà tenuto conto di quelle che non giun-
gossero a questa Dirézione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non
fossero accompagnato dalla ricevuta originale o in copia autenticata del
deposito' p cacritto a cauzione.

Saranno accollato anche lo offerto spedito direttamente por la posta al
Pufficio appallante, purcho giungano in tempo debito e suggellato nel nodo
suindiento al seggio d'nsta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contempo-
inno¯amonte a niáni dell'ufficio appaltanto, nel giorno od ora fissati per l'asta,
In prova antantica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare

dovranno altrosi dosignare una località sodo di una autorità militare per ivi
ricovero lo comunicazioni occorrenti duranto il corso dell'asta.

guirà lotto par lotto, a favoro di colui, che avrà apportato sul prezzo d'asta
il maggioro ribasso in ragione di un tanto per cento che superi, od almeno
raggiunga il ribasso minimo stabilito con la scheda segreta dell'Ammini-
strazione.
Si avverte cho sui plichi contonenti le offerte, dovrà essere chiaramento

indiento il l atto al quale la offerta stessa si r farisee.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un depositodiliro

5100, per ciascun lotto, in numerario ed in carto:lo del Debito Pubblico della
Stato al portatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo,
nel giorno in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata.
Tale deposito potrà farsi presso la Tesororia di ciascuna provmcla m cut

viene pubblicato il presente avviso, presso i Quartiormastri dei tro Diparti-
menti marittimi in Napoli, Sp3zia e Venezia, ovvero all'atto della apertura
dell'incanto presso l'autorità che lo presieda.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di

miglioria, non minore del ventesimo, sui proni dell'aggiudicaziono provvi-
soria di ciascuno dei quattro lotti, seadrà a mezzodi del giorno 4 gennaio 1887.
Chi fa offerta per conto di altra persona, dovrà produrro un mandato di

procura speciale in originale, o por copia autontica notarilo.
Non sono ammossi i mandati di procura generale.
Saranno ammessi a concorrere all'Impresa di cui trattasi soltanto proprietari

ed i rappresentanti di Cantieri marittimi nazionali che posseggano inconte-
stata attitudino alla costruzione dello Barche.

Questa attitudine dovrà essore comprovata mediante cortifleati rilasciati
dal Ministero della Marina, o da uno dei direttori delle costruzioni n2tali
dei tre Dipartimenti marittimi e da presentarsi alla Direzione appaltante ,tro
giorni prima di quello fissato per l'asta.
Lo condizioni dell'appalto sono visibil¡ nell'uffleio di questa Direzione,

presso il Ministero della Marina, e presso le Dirozioni dello Costruzioni n2-
vali del i' e 3' Dipartimento.
Le offerto potranno anche essere presentate al prefato Ministoro della

Marina, o alle predette Direzioni delle Costruzioni del primo e terzo Dip2rti-
monto marittimo, purché in tempo utile da poter perveniro a questa Dire-

zione per il giorno ed ora dell'incanto.
Per le speso approssimative dei contratti, tassa di registro, oce., si depo-

siteranno all'atto della aggiudicazione definitiva liro 500, par ciascun lotto.

Napoli, 18 novembre 188ò.
2MD Il Segretario dctla Direzione: CAMILLO MIGLIACCIO.



COMLTNE DI TERRA.CINA. REGE.û PREFE i n'UR I I P
AVVISO.D'ASTA per primo incarito per il subappallo del dazio

sulle ctrrni fr esche e salate nel quadttennto 1887-90.
Si previene il pubblico, che il giorno 6 del mese di dicembre prossimo, alle

ore it meridlin Terracina, nel palazzo municipale ed innanzi al Sindaco o

chi per esso, si procederà ad un primo incanto per il subappalto del dazio
sulle carni feesche o salato in questo Comune aperto, giusta la deliberazione
consigliaro dell'8 ottobre ultimo, approvata, o sotta la stretta osservanza
del relativo capitolata d'oneri visibile a chiunque nella segreteria comunale,
in tutte le ore di ufficio.

L'appalto avrà la durata di anni quattro, cioè dal i' gennaio 1887 al 31di-
combro 1890.
.L'asta verrà aporta sulla complessiva somma di lire trentaseimila (liro 3ô,000)
per l'intero quadriennio e sarà tenuta col metodo di estinzione della candela
vergine o con tutte le norme prescritte dal Regolamento per la contabilità
generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire venticinque (L. 23).

Avvisio (l'Ast .
-

Appalto dei lavori necessari per la riduajone di una par delle
abolite prigioni in Casteleapaano ad Uf)îci giudiziarii es per
gli uscieri, nonchè per la sistemazione &l cortile e per l'a lia-
mento dei locali della Procura del Re n Rapoli.
Nell'incanto tenutosi il giorno 12 corrente, l'a alto sovraindicato maso

provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 4 pr conto.
Essendo stata presentata in tempo utile una o rta di ribased del 23, 0 por

cento sul prezzo di aggiudicazione, si previene ce nel giorno 27 cor ento,
alle ore 12 meridiane, si procederà nell'ufficio di questa Prefettura, iinanzi
al signor prefetto, o chi per osso, ad un pubblic incanto, a terminLthbro-
viati e col metodo della estinzione di candela vergine.
L'imprenditore sark vincolato all'osservanza del capitolato genera e Si

agosto 1870 pei lavori di conto dello Stato ed a quello speciale 30 agosto 1886,
capitolati che assieme alle altre carte dei progetti sono visibili nell't flicio

Non si farà luogo all'aggiudicazione se non si presenteranno almeno due con- di Prefettura.
correnti. L'importo dei lavori in seguito agli ottenuti ribassi è ridotto a lire 42810 89.
.
Per essere ammessi alla gara, dovranno gli aspirantidepositare, nelle mani Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibiro:

del segretario comunale, a garanzia delle ofTerle e delle spese d'asta e con- a) un certificato di moralità rilasciato dall'autgrità municipale del 1pogo
tratto, che cederanno a totalo carico dell'appaltatore, la somma di lire due- di domicilio del concorrente, in data recente;
mila (lire $000). b) un attestato dell'ingegnere capo dell'Utdelo del genio civile di Napoli
Colui che restork deliberatario dovrh, nel termine di giorni dieci dalla - servizio generale - confermato dal Prefetto, e il quale assicuri ch 4 a-

data del verbale di aggiudicazione definitiva, stipulare col Comune il relativo spiranto ha le cognizioni (r capacità necessarie per eseguire con esat zza
contratto e ptestare nella Cassa comunale una cauzione in danaro contante od I opera da appaltarsi.
in cartelle di rendita dello Stato, corrispondente al decimo del canone com- c) quietanza di ung Tesoreria provinciale comprovante il deposito ella
plessivo del quadriennio, pel quale gli venne aggiudicato l'appalto, oppure cauzione provvisoria di firo 3000.
dovrà prestare, in luogo della predetta cauzione, una ipoteca su beni stabili Non saranno accettato offerte con depositi in coßtanti od in altro mo

.liberi da qualunque iscrizione, servitu o grayame, del valore reale doppio La cauzione definitiva 6 fissata in lire 6000 da a positarsi presso la a
della cauzione ripetuta. dei Depositi e Prestiti in danaro, o in cartelle del Debito pubblico al p ta,
Per dimostrare che i beni stabili sono liberf; l'aggiudicatario dovrà esibire, tore valutate al corso di Borsa.

mell'atto della stipulazione del contratto, oltre il legale estratto catastale, il Prima della stipulazione del contratto, dovrà l' appaltatore presentaro un
certificato di data recentissima. dell'ufficio di conservazione delle Ipoteche socio fidejuseore, 11 quale sarà tenuto all'adempimento di tutti gli obbl
della provincia, in cui i beni sono situati. Cosi pure, se trattasi di sottoporre assunti dall'appaltatore medesimo, in conformità di; quanto ð detto nell ar.
ad ipoteca fabbricati e simili, bisognerà dimostraro che siano stati regolar- tioolo 8 del capitolato generale.
monte assicurati contro l'incendio, il fulmine, ecc. Tutte le spese e tasso per gl'incanti e pel contratto saranno a carico ol.
ll prezzo risultante dalla definitiva aggiudicaziono, ripartito per tutti e l'appaltatore il quale all'uopo depositerà nell'atto deba sottoscrizione dál n-

quattro gli anni d'appalto, dovrà pagarsi di quindici in quindici giorni po- tratto la somma di liro 15:0.
sticipatamento, in tanto rate eguali, presso 11 tesoriere comunale ed in mo- Se nel termine di giorni otto dalla data dell'aggiudicaziono, il delibèrat io
peta legale corrente del Regno, incominciando il primo versamento il 15 gen- non si presenti a stipulare il contratto o non presti la voluta cauzione, per-noio 1887, e .così di seguito sino allo spirare dell'appalto, derà il deposito provvisorio, il quale cederà di pleno diritto a benet16io
I fatali per l'aumento, non inferiore al ventesimo del prezzo del delibera. dell'Amministrazione.

Inento, sono stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno alle ore i pomeri. Il contratto sarà soggetto all'approvaziono Ministoriale.
diano del giorno ventuno del mese di dicembre entrante. Napoli, 19 novembre 1886.

Tutte le spese d'asta, cioè inserzioni, tasse di bollo e registro, iritti di 2529 Il Segretario delegato: G. MANARELLI.
segreteria devoluti al Comune, copie e quant'altro occorresse, non che le

spese del contratto, andranno, come si à detto, ad esclusivo carico dell'ap- REGIO TRIBUNAnLEnDI COMafERCIO a mente e rtspool 2 8 ¿E Codpaltatoèe e si preleveranno dal deposito innanzi fissato di lire 2000 (lire Si annunzia che, mediante ordinanza civile,duemila)'
in data di oggi, l'avv. Giuseppe Ca- Su istanza di Agostino Tini, di STerracina, li 19 novembre 1886·
aini è stato nominato curatore defl- Donato di Fabriano. la Corte di.11 Sindaco : RISOLDI. nitivo dél fallimento di Romolo Bianchi. pello di Ancona, con decreto 2õ os2520 Il Segretario: L. CÆRDINAI.E. ROma, 10 DOVombre 1886. 1886, ha dichiarato farsi luogo all ad

-- - ?513
.

11 canc. L. CENNI. zione di Vmçenzo Negromanto,
AVVISO DI CONCORSO. (i' pubblicazione) rittto luogo. ;

11 Presidente del Consiglio notarile DICHIARAZIONE D'ASSENZA. R. TRIúUNALE DI COMMERCIO Ancot a, 13 novembre 1886.
distrettuale di Lodi, In seguito all'instanza promossa dalli I N ROM A. VV. AUGUSTO AGOSTINELI.
Visto l'articolo 10 della legge•25 signori Maddalena Prato vedova Lam. Si annunzia che, mediante sentenza , procuratore.

maggio 1879, numero 4900, serie 2', berti, Francesca moglie, assistita ed iri data di oggi, à stato dichiarato il
.

ed articolo 25 del relativo regolamento autorizzata, di Milanese Angelo Anto. fallimento della Ditta fratelli Tonacci, AVVISO- 253
sul notariato, nio. Margherita vedova Ratalino, o di Roma, esercente un forno in via del Ad istanza della Regia Intándent

Dichiara Giacomo, sorelle o fratello Prato'fu Tritono n. 62, e determinata provviso- di finanza di Livorno, e per essa i
Aperto il concorso al posto di no- Francesco, resid nti in Torino, am- riamonte alli 5 andante la cessazione legiltimo suo \rappresentanto itite -

talo con residenza in Paullo, resosi messi al gratuito patrocinio por de. dei suoi pagamenti; dente della mpdesima, residente i
vacante per trasloco del titolare, e si creto 11 giugno (886 della Commis. Che alla relativa procedura è stato Livorno, nel noto di lui ufBeio,
itvitano gli aspiranti che intendessero sione presso il Tribunale civilo di To. delegato il sig. giudice Andrea Brenta, lo Garbarino Michele, usciere pross
concorrervi a presentare le loro do- rino, percliò venisso giudicialmente e nominato curatore provvisorio l'av- 11 Tribunale ci ile o correzionale d
mando nel termine di giorni 40 (qua- dichiarata l'assenza della Catterina vocato Cosaro Ferrantim, dimorante in Roma,
ranta) dall'soserzione del presente av- Prato fu Francesco, nata a Moretta via Dogana Vecchia n. 29; Ho notificato al signor Eug_e.nio Wuli
viso nella Gagetta Ugiciale dèl Itegno (Saluzzo), già residente in Torino. .

Che per la prima adunania dei cro liet la decisione della 3' sezione delig
e sua pubblicaziono nelle località pre- 11 Tribunale civile di Torino, suÌle ditori, all'oggetto di nominare la Der Regla Corte dei¢onti.sedentoinRoma
scritte dalla legge, scorso il qual ter- conclusioni del Pnhblico Ministero legazione di sorveglianza, e di essere del 4 maggio 1886, colla quale si con
mino non saranno più accettate. chiedente che, a senso degli articoli consultati sulla nomma del curatore danna esso signbr Wulliet, nella su
I ricorsi dovranno essere presentati 22 e 23 Cadice civile, si mandasse in. deduitivo, à stato fissato il, giorno

,

di qualità di ex-magazziniere del bollo
all'ufficio di segreteria di questo Con- formare se reale sia 1assenza della venordi 3 dicembre gi v., oro diect; presso l'Intendehza di flannza di Li-
siglio in carta da hollo da hra una Catterina Prato di cui sovra, da quanta Che infine si o stabilito il termine di vorno, in adestope al debito di liro
corredata dai documenti pure in com- tempo duró l'assenz2 e se la Prato glorm30scadibilolit8stessodicembre, contoquarantaquhttromilasoicentonovo
pátente bollo o prescritti dall'art. 5 abbia lasciato procuratore, con decreto per la presentaziono dedo dichiara- o centesimi tren(uno, portato dalla de-
della succitata legge. ei agosto ultimo, manda ai ricorrenet vioni di credito, ed il giorno di venerdi cisiono 30 giugub 1881, al pagamento

Lodi, 10 novembro 1886. di dare esecuzione a quanto si con. 7 gennaio 1887, cro due, per la chiu- di altre hro 3tõ6 13, coll'interesse lo-
Il Presidente tiene nelle riferite conclusioni del sura del processo verbale di verifica- galo decorrente dal 7-giugno 1881.q
D. BIGNAMI. Pubblico Ministero. zione. le spese hquidato in lire 3 60.

H Segretarlo Torino, 30 settembre 1886. Roma, 18 novembre 1886. Roma, 19 novembro 1880. '
.

ggg p,Maint. 2301 Avv. V. Rutsosto, P, C, 2½$ R cancelliere; L, CENNI. L'uscierg OAltaARINO Micans,
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N. ::f 'DIREZIONB TERÉlTORIALÉ ·
' °va trattisi di deposill fatti cort cartellä del,Dobito Pubblico del'Itegrio, tali

, ,

. ¡ -
-

.. . titoli.saranno ricevuti pel valore raggangliato'n quello- del. corso legplo da

til Û0m ISSarlato Militare dell'XI. Corpo d'Armata (Bari) Borsa.del giorri pregedente a quello in cui verrh effettuato il deposito.
. í Tale deposito potrå osser fatto nelle Tesorerle provinciali di Bari, Catan.

AVVISO d'Asta p occondo incanto di socondà prova . zaro, Cosenza, Locce, Potenza, 11eggio Calabria, ed in-quello ove hanno sédo
, p

'

..
, essendq nilato deserto 11 primo. Direzioni territoriali, Sezioni, ataccato ed utlici locall di Conímissariato mi-•

,r Si r.otifica che stante la di: orziono delrinamto tenutosi oggi, si procederà 11 litare.
'

piorno20 novembro p. v., alle ore 2 pom nella Direziono suddetta (Piazza Ga. In applicaziono al disposto dell'ultimb comma dell'art. 80 del Regolamento

: riksidi , 039.p. p.) avanti il signor direttore, ad uri secondo pubblico in per la Contabilith Generale dello Stato, gli attuali.fornitori del foraggio non.

cauta,m dianto partiti seg'r t por l'oppnlto irrun sol Jotto della Yornitura del avranno bisogno di fare, ,ab il deposito provvisorio, na ,toinire una nuova

cauzione per la nuova impresa,' occorrerà solo che dotti fornitor1 uniscano

alle loro offerte una dichiarazione scritta, in carta da bollo da una lira, colla

ni quadrupedi appartenenti or attinenti al R. Esercito _(esclusi quelli dell'Arma quale vincolino, a titolo' di deposito þrovvisorio per concorrere .all'asta o

dai R11. carabinieri) stanziati o di passaggio nel territorio dell XI Corpo d'Ar- succossivamento a titolo di cauziong.definitiva' quella stessa cauzione cho già
aiuta, chp comirondo lo Diy sioni railitari di Bari o Ca'anzaro. frovasi depositata-per guarentigia del loro contratto in corso.

Benintaso che il deposito dovrà esse•o portato . alla , somma indleata ne)
otto unico. 'presento avviso, medianto versamento in Tesorerla della somma clostituento

la differenza tra l'attuale e la nuova canzione.
Prezzi a base d'asta La relativa ricevuta dovrà essere presentata r insleio nÌla' dichiaraziono ed

all'offerta.

Cinco DAnt co F lE.'11 NEL Î OTTO
dell'avena del fidIto Le ricevuto dei depositt non dovrantto esiero incluse nei pieghi contonentl.
per per le ofl'orte, ma benst presentate a.par .

quinthie quintalo Sarkrin;facohà degli.aspiranti all'Impresa dl presentare offerte .suggellate
Lire Liro Lire a tutte le Direzioni, Sezioni stíccate ed uffici locali di Commissariato Militare
---- ----- del Rogno, avvertendo.però clie non sara tenuto conto di quelle cho non

gíung'essero a.questa Direzione prima dolla d1ehiarata aportura-den'asta, o
tumitra, En:1, Harlotta, Brimlisi non fossero accompagnato dalla ricevuta originale od in copia -deltdeposità
Castrovillar I, Ç llanzaro, Cosenza prescritto a caurione.
Cotrone, Galliç oli, Geraco Lago

,

Saranno accettato ancho.le.0fferte spedite direttamentosper la posta all'uf-
Bar riegno, Lecce .latera, Melfl, Mon 22 00 . , 11,00 Á000,00 ficio appaÍtante, purchè giungano in tempo debito o suggellate nel modo suin'
- teleone; Nicapro, Palmi, Paola dicato al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari, o sia contemporaneamerito

Potenza,"Reggio Calabria, Rossa- a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, la prova
no, Taranto• . àutentica dell'eseguito deposito.• pt

Oli offerenti, che dimnrano in luogo dove non.vi ò alcuna autorithmilitare,
L'app ltd cominóia col i gennaio 1887 e terminerà 11 31 diceinbre stesso

dovranno altresi designare una localitk.sodo, di s unas autorità amilitaro per
anno; ma il medesimo s'in onderà, per tacito accordo,,prorogato per tuttò ivioricevere.le.comunicazioniloccorrenti.durantodl corso dell'asta.
1'anno daccessivo ord da1Í< parti non ein diadotto )1 contratto quauro mesi I rpandati di procura generale non sono validt per, l'ammissiono . all'asta,
prima del 31 dicembro 188 , medianto proavviso scritto,, co,mprovato'da' quinkli le offerte di coloro che hanno taandati di:procura non sono accettato
caviita 'dalla þnrto"cui'fu 'diretto o medianto atto d'uselore

, e.non hanno valore, se i mandatari non esibiscono intoriginaldautentico od
L'impresa sarà retta (t i capitoli d'onori- portanti la data agosto É lia copia nutentica:l'atto di-p cura'specialo., .

i.qunli faranno pol parto _integrale del contatto, e sono vi'sibili presso In,questoisecondoincanto atermine.deÌl'art.82 delregolamento párla
questa Dirolionò o presso utta le Dirozioni, Sezioni stacánte-od aflici.locali ebñtabilità generale delliStato, si piocederk mi deliberamento-quand'anche
di Conimissariato militaro el Regno'

. .
vfenisco presentata naa sola fforta, purchò accottabile (o cloonei limiti dellá

Oli eceorrenti ultasta fa anno lo loro offerto medianto.sch¼de segreto, In° scheda Ministeriolo). - -
,

a . .
.

. . ,

condizionate, Ilrmsto p su ellate a ceralacca, scritto pu carta.filigranata pol ILe spesortutte.dogli incanti e del contratto, cioh.di carta:bollata, di copie,
bello (dinarlo di una a, e non già su carta comune con marca da di diritti di,segreteria, di stampa o.pubb1lcazione'degli avvisi- d'aata, di in(
bullo, perché in questo en o saranno respmte. shraione dei½nødesimi nolla Ga.setta-Uÿlciale del Regno o nei bollettini-uf•
Lo oŒerte dovranno vog re un ribas9o tinico o complessivo di un tanto fÌciali.della provincia del corpo d'armata,*.di-posta ed altre relativowsono a

por cento sul prozzisovrp indienti dell°avona o delfleno, odildeliberamento-carico del dehboratario, comepure le spesespor la tassa diregistro,-giustà
seguiri a favoro del miga re ottorente, purché il ribasso da esso offerto non¡lo vigenti leggi.
sia inferiore a quello mm mo indicato nella scheda segreta a baso d'àsta dall ASarà pure a suo carico là spesa degli esemplari dei capitolL d'onerl^cho
Ministero'della Guerra, quale verrà aporta dopo che saranno stati ric loccorreranno nella stipulazione del contratto o di qiloÍli cho'l'appaltatore
noscinti tutti i partiti pr ontati. : = dovrà tenere affissi nei magazzini di distribuzione.
Il ribasso offerto dovrk assero «hiaramente espresso in tutte Íctiore, sotto Bari, addl 18 novembre 1886.

pena di nullità del partigi da pronunciarsi, seduta.stante, dall'autorità,pre• Por la Direzione
..

siedento l'astn• i 2570 Il capitano Commissario: U. COLESCHI.
non'un lunan n dirhinenrinnn di nullith ln offerta chn. nelin indicazioni. le

quali devonÑ es9era scrit e in tutte lettere, contenessero qlralche parte scritta a pubblicazione) CAMBIAMENTO DI COGNOME.
in cifre,,o quello che cob enossero taluna indicazione non perfettamento con- , AVVISO. Esposito Carmino fu Antonio, nativo
formeõd in accordo colle altre cootonote nell'offerta stessn• isignor presidenteegiudicider vi. di Napoli, quivi:domiciliato, Ragnpa
IÁ oil°erta per telogra ma non sono ammesse. Annala civile di hanfAngelo dei S. Marcell¡no, 2, avondo chigsto.per

I p(ozzi degli altri gep 3ri che l'impresa é tenuta a somutinistrare, ove i Lombardi. Sov n trant t i

Corpi di truppa no facci no richiesta, sono i seguonti: Inrianna Berrilli unica ed assoluta
za maritata ,de S'itpone, Luigi - Rosa-

' 'Orro in grani . . . . . . . . .
L. 13 > per quintale eredo del di lex gemtoro,Arcangelo maritata Fron llo, Salvatore, Â1tonno

Paglia manglati . . . . . . . » 5 » Bertill no cylla resinena A e e Gennaro, e 'nipoti Esposito Lucia,
Grano turen . . . . . . . . . > 20 > .

mune C m pro Carmine, Luisa e Vincenza Assunta,
Sagaloiigrani. . . . . . . . >18> lmoLenhie

' svinol delpatr on figlididettoAntonio,l'attualecogno•
Farina di orro . . . . . . . . > 15 > ' mo Esposito nell'altro Bellarosa. si
Farina di sega . .. . . . . . . > 21 » contante prestata nell'anzidetta ualith

rondo noto che con derroto Ministe.

.
Farina di coced . . . . . . . . > 25 » » lire 850 sultabolita Cassa di Ammori dehieste dall'articolo i21.dcl R. de-

Tcli in ozzi se.no invag abili,, cioè non soggotti al ribitso d'asta per cui di
tiz arronË sensi dell'articolo 38 della creto sull'ordinamento, dello S

cui pon si dove fare nu niione nell'offbrta, I vigente legge sul notariatö. do nnÄesmb a .

22pde tato da.
Noll'interesso del adrs rio, illiinistora della Guerra ha ordinatodi ridurre Sant'Angelo dei Lombard otto 'carcto. Perció invita chiunque possa
I fatali, ossia termino. ily per presentare oirerto non inferiori al ventesimo ottòbte 1880. avere interesso a prosentare lo sua

sui rezzidi provvisoria aggiudicazione, a giorni cinquo,tdecqrrildltdallooro
Pros. Alessandro Rossi' opposizioni nel termino di logge.

. tre, pomeridiano del,gib no del deliberamento (Tempo medio di .Roma). - de r i.211, registro esentaziono Napoll, 19 novembre 1886.

!!dr eesere ammessi 4 presentare lo loro offerte dovranno gli accorrentl Esibita nella cancelleria idel Tribu. 2308 AI.Fosso Aunnzt avy.

tiu .tero alla Direzione da Commissariato milithro suddetta, o prima dell'a- nale di Sant' Angelo dei Lombardi' TUMINOsRAF,FAELE, Gorente,
perthra dell'ana, la rie «nt i comprovanto 11 deposito fatto di un valore cor- ogg18 ottobre 1886.

napopdento alla somma indicata nel sovradescritto apocchio, avvertendo che, 2H) ARToLoval cano. Tiregrafie dellaiGuzarra Urparm.x,


